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Come trarre il massimo da questo libro

Mettere tutto assieme: ogni pezzo al suo posto
Il messaggio più importante della Bibbia si può comprendere 
anche da molto giovani. In un certo senso è come se fosse un 
puzzle; mettendone insieme i pezzi, uno alla volta, si capisce 
che cosa rappresenta.
Quando si deve imparare qualcosa di nuovo, il modo più efficace 
per farlo è sempre partire dalle fondamenta, iniziare da ciò che 
già si conosce e passare poi a ciò che ancora non si conosce. 
Nella matematica, per esempio, non si comincia da concetti 
complicati, ma da 1 mela + 1 mela = 2 mele, e poi si va avanti. 
Se si saltano le fondamenta, anche i più semplici principi di 
aritmetica sembreranno molto complicati.
Con la Bibbia è la stessa cosa: bisogna fare attenzione a creare 
delle fondamenta solide per ogni nuovo principio insegnato. 
Non avere fretta. Se chiarezza ed intendimento vengono messi 
al primo posto, tutto il resto verrà da sé. 

Pianifica il tempo
Questo libro è stato suddiviso in 10 sessioni. Vi consiglio di 
concentrarvi su un capitolo in ogni sessione e di insegnare tre 
capitoli a settimana, perché una frequenza minore rischia di 
ridurre l’importanza del messaggio nella mente del bambino e 
di interromperne la continuità.
Non è necessario prepararsi in anticipo; ogni lezione include all’inizio 
un ripasso del materiale precedente ed alla fine alcune domande 
conclusive. Il tempo necessario per la lettura di ogni capitolo, 
comprese le domande finali, è di circa dieci o quindici minuti.

Esporre in modo semplice
Per mantenere la narrazione semplice, gli insegnamenti centrali 
che troviamo nell'Antico Testamento si concentrano su due 
persone, Adamo ed Eva. Abbiamo ritenuto che presentare 

troppi personaggi avrebbe creato inutile confusione e avrebbe 
complicato il messaggio per i più piccini.

Gestire le domande
Ai bambini piacciono le domande. Alcuni magari si accontenteranno 
semplicemente di rispondere alle domande alla fine di ogni 
capitolo, ma altri potrebbero porne della altre, perciò le note 
conclusive forniscono materiale di supporto in caso di bisogno. 
La sequenza degli eventi narrati in questo libro si collega in 
modo del tutto naturale al libro “Lo Straniero sulla strada 
di Emmaus” che spiega il messaggio biblico in modo molto piú 
dettagliato.
Se un bambino risponde sempre correttamente ad ogni domanda 
postagli, si può essere tentati a saltare le successive. Tuttavia, è 
buono ricordarsi che la corretta risposta alle domande costituisce 
un ottimo ripasso e implica che il bambino in discussione ha 
capito bene il contenuto del libro.

Il messaggio
Il presente libro presenta il messaggio centrale della Bibbia senza 
diluirlo e senza evitare di toccare argomenti scomodi. Le lezioni 
includono anche soggetti delicati come il peccato e la morte, ed 
essi sono trattati in maniera onesta e diretta. Allo stesso tempo 
il bambino non viene abbandonato nello sconforto in quanto 
anche le lezioni che trattano la morte terminano sempre con 
una speranza.
Il messaggio della Bibbia è molto diretto e noi ci siamo impegnati 
il più possibile ad evitare di renderlo vago. Laddove la Bibbia 
ci pone di fronte ad una scelta, quella scelta è chiaramente 
presentata. Per questo motivo, quando il messaggio ne avrebbe 
pagato le conseguenze, abbiamo scelto di evitare le espressioni 
“politicamente corrette”.



Ai nostri amici di Carrubers.
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Dio creò ogni cosa
La Bibbia è una lettera1 molto importante da parte di Dio, 
scritta direttamente a ognuno di noi. Proprio cosi, la Bibbia dice 
che Dio ha mandato anche a te un messaggio molto speciale.

Nonostante la lettera sia stata scritta molti anni fa, il suo 
contenuto è importante oggi quanto lo era quando fu scritta.

Ogni ragazzo e ragazza ha bisogno di sapere cosa la Bibbia 
ha da dire.

Ogni Scrittura è ispirata da Dio … 2 Timoteo 3:16

Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia della Scrittura proviene da 
un’interpretazione personale; infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell’uomo, ma 

degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo. 2 Pietro 1:20-21
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Le prime pagine della Bibbia ci raccontano che Dio non è mai 
nato, né mai morirà2. La sua vita non ebbe mai inizio e non 
avrà mai fine; Dio è sempre stato e sempre sarà.

La Bibbia dice che in principio c'era solo Dio; non c'erano piante, 
né animali o persone; non c'era la terra, la luna e il sole; non 
c'erano altri dèi; non c'era nulla!

In principio, quando tutto iniziò, c’era solo Dio.

Prima che i monti fossero nati e che tu avessi formato la terra … 
da eternità in eternità, tu sei Dio. Salmo 90:2

Io sono il Signore, e non ce n’è alcun altro; fuori di me non c’è altro Dio! Isaia 45:5

Prima di me nessun Dio fu formato, e dopo di me non ve ne sarà nessuno. Isaia 43:10
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La Bibbia dice che Dio creò tutte le cose, non solo quelle che 
vediamo, ma anche quelle che non vediamo.

Una delle prime cose che Dio creò sono stati gli angeli; noi non 
possiamo vederli, così come non possiamo vedere Dio, ma sia 
Dio che gli angeli sono chiamati spiriti. Essi sono come persone3, 
ma non hanno un corpo fatto di muscoli e di ossa come noi.

Gli angeli furono creati per essere dei messaggeri speciali di 
Dio; dovevano fare ciò che Dio chiedeva loro.

Gli angeli cantavano a Dio e lo guardavano mentre creava il 
mondo.

Dio è Spirito … Giovanni 4:24

Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio … Ebrei 1:14

Benedite il Signore, voi suoi angeli, potenti e forti, che fate ciò che egli dice, 
ubbidienti alla voce della sua parola! Salmo 103:20
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La Bibbia dice che Dio creò il mondo in modo davvero speciale. 
Quando noi vogliamo realizzare qualcosa, ci servono, per esempio, 
delle matite, della carta e delle forbici. A volte costruiamo 
oggetti usando anche del legno, dei chiodi e della colla; altre 
volte, invece, usiamo ago e filo.

La Bibbia, invece, racconta che quando Dio creò il mondo non 
ebbe bisogno di niente; Dio usò semplicemente la sua parola, 
Dio parlò - e il mondo fu creato.

… i mondi sono stati formati dalla parola di Dio … Ebrei 11:3

I cieli furono fatti dalla parola del Signore, e tutto il loro esercito dal soffio della sua bocca … 
Tutta la terra tema il Signore; davanti a lui abbiano timore tutti gli abitanti del mondo. 

Poiché egli parlò, e la cosa fu; egli comandò, e la cosa apparve. Salmo 33:6,8-9





18

– Capitolo 1 –

18

Dio disse: “Sia la luce!” E sai cosa successe? La luce apparve 
improvvisamente nel buio.

In tutto ciò che vediamo, la Bibbia dice che Dio creò semplicemente 
con la sua voce. Dio è davvero potente — può fare qualsiasi cosa!

Dio disse: «Sia luce!» Genesi 1:3

Non c’è nessuno pari a te, Signore; tu sei grande, 
e grande in potenza è il tuo nome. Geremia 10:6

«Ah, Signore, Dio! Ecco, tu hai fatto il cielo e la terra con la tua gran potenza  
e con il tuo braccio steso; non c’è nulla di troppo difficile per te. Geremia 32:17
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La Bibbia ci dice che Dio creò il sole, la luna e le stelle, e li mise 
nel cielo, ognuna di esse nel posto esatto dove lui voleva. Dio 
può fare questo perché lui è ovunque.

Non è bello sapere che Dio è ovunque? Ciò significa che può 
essere con te e allo stesso tempo pure con la tua famiglia e i 
tuoi parenti, anche se sono andati o vivono lontani.

Dio è cosí grande e potente.

Dio fece le due grandi luci: la luce maggiore per presiedere al giorno e la luce 
minore per presiedere alla notte; e fece pure le stelle. Genesi 1:16

«Potrebbe uno nascondersi in luogo occulto in modo che io non lo veda?», dice il Signore. 
«Io non riempio forse il cielo e la terra?», dice il Signore. Geremia 23:24
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La Bibbia dice che Dio fece il mondo in sei giorni. Solo Dio 
poteva fare una cosa del genere.

Lui ha creato il cibo che mangiamo, l’aria che respiriamo e 
l’acqua che beviamo. Ha creato i fiumi, il mare e le montagne. 
Dio ha creato ogni albero e fiore.

Nel principio Dio creò i cieli e la terra. Genesi 1:1

Poiché in sei giorni il Signore fece i cieli, la terra, 
il mare e tutto ciò che è in essi … Esodo 20:11
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Dio ha creato i pesci nel mare.

Ha creato sia i pesciolini piccolini come anche le grandi balene, 
i granchi e i cavallucci marini.

Dio creò i grandi animali acquatici e tutti gli esseri viventi che si muovono, 
e che le acque produssero in abbondanza secondo la loro specie … 

Dio vide che questo era buono. Genesi 1:21
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Dio ha creato gli uccelli che volano nel cielo.

Ha creato sia gli uccelli grandi che quelli piccoli, Dio li 
fece tutti.

Dio creò … ogni volatile secondo la sua specie. 
Dio vide che questo era buono. Genesi 1:21
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Dio ha creato tutti gli animali che strisciano, camminano 
o saltano.

Piccoli o grandi, lenti o veloci; la Bibbia ci dice che 
Dio li fece tutti.

Dio fece gli animali selvatici … il bestiame … e tutti i rettili della 
terra secondo le loro specie. Genesi 1:25
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Alla fine Dio creò le persone, creò l'uomo e la donna; dette 
loro nome Adamo ed Eva. Dio li amava e si prendeva cura di 
loro. Fece un giardino perfetto, pieno di ogni tipo di alberi, 
fiori ed animali docili. Dio fece tutto questo per loro, in modo 
che potessero essere contenti di tutto quello che aveva fatto.

Dio veniva a trovare Adamo ed Eva; tutti e tre passeggiavano 
insieme per il giardino ed erano veramente dei buoni amici. 
Riesci ad immaginartelo? Che bello sarà stato passeggiare e 
chiacchierare con il Creatore!

Secondo te, di che cosa parlavano?

… Dio il Signore formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle 
narici un alito vitale e l’uomo divenne un’anima vivente. Genesi 2:7





Domande sul capitolo Uno
1. La Bibbia è una lettera molto importante scritta per 

noi. Chi l´ha scritta?
2. La Bibbia ci dice che Dio non è mai nato. Morirà un 

giorno?
3. Nel principio, quando tutto ebbe inizio c’era qualcun 

altro, oltre a Dio, che viveva con lui?
4. Chi ha creato gli angeli?
5. Spiega con un altro termine cosa significa “creare” 

qualcosa.
6. Noi non possiamo vedere né Dio, né gli angeli; essi 

non hanno un corpo fatto di muscoli e ossa come il 
nostro. Per questo motivo, come sono chiamati?

7. Quale compito speciale è stato dato agli angeli?
8. Per costruire qualcosa abbiamo bisogno di attrezzi 

e di materiali come lo sono per esempio un martello 
e dei chiodi. Come fece Dio a creare il mondo? Ebbe 
bisogno di attrezzi o di materiali?

9. Dio ha creato ogni cosa semplicemente usando la sua 
parola. Che cosa ci insegna questo su Dio?

10. In quanti giorni Dio ha fatto il mondo?
11. Chi ha creato Adamo ed Eva?
12. Se Dio può essere con te, con la tua famiglia e con i 

tuoi amici allo stesso tempo, che cosa significa?
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Com’è Dio?
Osservando il mondo che Dio ha fatto, notiamo che lui è molto 
potente e sa in modo preciso come tutto debba funzionare. Solo 
Dio poteva creare questo incredibile mondo nel quale viviamo, 
in un modo così stupendo. 

La Bibbia dice che Dio si trova ovunque in qualsiasi momento.

Dio conosce e capisce ogni cosa — anche i nostri pensieri. 

Grande è il nostro Signore … la sua intelligenza è infinita. Salmo 147:5

Egli, con la sua potenza, ha fatto la terra, con la sua saggezza ha stabilito fermamente il mondo; 
con la sua intelligenza ha disteso i cieli. Geremia 51:15

«Sono io soltanto un Dio da vicino», dice il Signore, «e non un Dio da lontano? 
Potrebbe uno nascondersi in luogo occulto in modo che io non lo veda?», dice il Signore. 

«Io non riempio forse il cielo e la terra?», dice il Signore. Geremia 23:23-24
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Dal momento che Dio ha creato ogni cosa, significa che tutto 
gli appartiene.

Quando fai un disegno, quel disegno è tuo; quando costruisci 
qualcosa con legno, carta o tessuto, è tuo perché l’hai fatto tu. 
Con Dio è la stessa cosa; dato che ha creato ogni cosa, tutto gli 
appartiene. Questo è il motivo per cui Dio è anche il Signore. 
Significa che lui è il Re e il Padrone di tutto ciò che ha fatto.

Dio l’ha creato, quindi gli appartiene.

Al Signore appartiene la terra e tutto quel che è in essa, il mondo e i suoi abitanti … Salmo 24:1

Riconoscete che il Signore è Dio; è lui che ci ha fatti, e noi siamo suoi; siamo suo popolo … Salmo 100:3

Dio il Signore prese dunque l’uomo e lo pose nel giardino di Eden 
perché lo lavorasse e lo custodisse. Genesi 2:15
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La Bibbia ci dice che Dio è buono.

Basta guardare tutte le cose belle che il Signore ha creato. 
Osserviamo, per esempio, i fiori; Dio li avrebbe potuti fare 
bianchi e neri, invece ha scelto di farli con dei colori bellissimi; 
avrebbe potuto creare il cibo con un sapore disgustoso, invece, 
al contrario, l'ha fatto buono e quando lo mangiamo ha un 
buon sapore. Dio ha creato ogni tipo di frutti, fiori, insetti, 
farfalle, colori e suoni, solo perché ci potessero dare gioia e 
noi potessimo essere felici.

Dio ha fatto questo perché si prende cura di noi.

Dio ci ama.

Io sono il Signore, che ha fatto tutte le cose; io solo ho spiegato i cieli … Isaia 44:24

… [Dio] ci fornisce abbondantemente di ogni cosa perché ne godiamo. 1 Timoteo 6:17
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La Bibbia dice anche che al Signore piace quando le cose vengono 
fatte per bene.

Non sarebbe forse strano se un giorno il sole tramontasse a 
metà giornata e non sorgesse per tre giorni? Pensa a quanto 
tempo dovresti passare a letto! Ecco perché Dio ha stabilito 
delle regole; il sole deve sorgere ogni mattina e tramontare 
ogni sera, e deve farlo ogni giorno, senza cambiamenti.

Dio ha posto regole e leggi in modo che ogni cosa fosse nel posto 
giusto e affinché il mondo funzionasse in maniera ordinata.

Egli ha fatto la luna per stabilire le stagioni; 
il sole conosce l’ora del suo tramonto. Salmo 104:19

Tuo è il giorno, la notte pure è tua; tu hai stabilito la luna e il sole. 
Hai fissato tutti i confini della terra … Salmo 74:16-17
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Dio ha fatto delle regole anche per gli uomini, in modo che noi 
potessimo vivere una vita felice.

A volte le regole non ci piacciono, ma fermati per un momento 
a pensare che mondo sarebbe senza regole. Se non ci fossero 
semafori, segnali di stop o limiti di velocità, non sapremmo 
mai quando possiamo attraversare la strada in modo sicuro, 
saremmo tutti indecisi su cosa fare; tutti sarebbero confusi ed 
arrabbiati. Senza regole o leggi, la vita sarebbe molto difficile 
e pericolosa. 

Dio ha posto delle regole perché sa ciò che è meglio per noi, sa 
che noi siamo felici quando le cose avvengono nel modo giusto.

Dio si prende cura di noi.

Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui. Colossesi 1:17
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Tutto ciò che Dio creò era perfetto4. Quando diciamo che 
qualcosa è perfetta, intendiamo che non ha nulla di sbagliato, 
in ogni senso. Dio ha creato un mondo perfetto perché lui lo 
è. Dio è perfetto, Dio non fa mai una cosa sbagliata.

Dio non fa mai una cosa sbagliata.

Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Genesi 1:31

Il Signore è grande e degno di lode eccelsa, 
e la sua grandezza non la si può misurare. Salmo 145:3
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La casa di Dio è perfetta; si chiama Cielo. La Bibbia ci dice che 
il Cielo è bellissimo, è come un parco gigantesco con alberi e 
fiumi. Proprio al centro di questo parco si trova una bellissima 
città pulita e sicura in cui nulla si rompe o si consuma, una 
città talmente meravigliosa che le sue strade sono fatte d’oro.

Nel Cielo non ci sono malattie, nessuno è triste e non esiste 
la morte. Non ci sono né erbacce, né spine e non ci vivono le 
persone cattive. Tutte le persone che vivono li sono sempre 
felici. Nel Cielo si ascolta bella musica. Gli animali sono docili 
e amichevoli. Nel Cielo non devi mai andare a dormire, non 
esiste né il buio e neanche la notte, è sempre giorno.

Il Cielo è un posto perfetto, in cui vivono persone perfette e 
angeli perfetti insieme a un Dio perfetto; è talmente bello che 
è difficile da descrivere.

Immagina di poter sbirciare per un momento in Cielo; cosa 
pensi, sarebbe bello poterci vivere?

Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà più la morte, 
né cordoglio, né grido, né dolore … Apocalisse 21:4

Ma com’è scritto: «Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì … 
sono quelle che Dio ha preparate …» 1 Corinzi 2:9





Domande sul capitolo Due
1. Quando ti guardi intorno e osservi la creazione 

di Dio, ti rendi conto che Dio è molto potente. 
Quante cose sa Dio?

2. A chi appartiene il mondo?
3. Perché il mondo appartiene a Dio?

4. Dio poteva fare un mondo molto brutto, 
ma lo ha fatto bellissimo. Perché Dio ha 

creato un mondo così bello?



5. Dio ha posto delle regole in modo che il mondo 
funzionasse in modo ordinato. Come sarebbe 

il mondo se non esistesse nessuna regola?
6. Come definiamo qualcosa senza difetto?

7. Perché Dio poteva creare solo un mondo 
perfetto?

8. Dio abita in una casa perfetta. Come si 
chiama?

9. Elenca tre cose che la Bibbia ci dice sul Cielo.
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Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. 
Fu sera, poi fu mattina: sesto giorno. Genesi 1:31

Gli angeli cattivi
La Bibbia dice che Dio è molto potente, lui sa ogni cosa. Ha 
creato il mondo intero e tutto ciò che esso contiene usando 
soltanto la sua parola. Dio ha fatto ogni cosa in modo perfetto.

Dio ha stabilito delle regole, in modo che ogni cosa funzionasse 
nel modo giusto. Il sole sapeva quando alzarsi e quando andare 
a dormire. C’erano delle regole anche per gli angeli e le persone, 
in modo che tutti sapessero come vivere e che cosa fare. Dio ha 
stabilito delle regole in modo che tutti potessero essere felici. 

Dio ama ciò che è puro, pulito e sicuro perché lui è perfetto. Il 
Cielo è perfetto perché è il posto in cui vive Dio. Lui vuole che 
ogni cosa sia perfetta. 
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Una volta che Dio ebbe finito di creare la sua terra perfetta, 
accadde una cosa terribile.

Il più importante tra gli angeli di Dio cominciò a essere scontento; 
il nome di quell'angelo era Lucifero. Dio lo aveva creato per 
svolgere un compito molto importante e speciale, ma lui iniziò 
a pensare di meritare di meglio.

Lucifero decise che non voleva più essere un angelo di Dio, non 
voleva più seguire le regole di Dio e voleva vivere secondo le 
proprie regole. Decise di comandare, pensando che meritava 
di essere Dio!

Convinse molti altri angeli a combattere contro il Signore. 
Lucifero e i suoi angeli disubbidienti odiavano Dio e volevano 
rovinare tutto.

A causa loro, il Cielo divenne un posto molto triste.

[O Lucifero], figlio dell’aurora! … Tu dicevi in cuor tuo: «Io salirò in cielo, 
innalzerò il mio trono al di sopra delle stelle di Dio; mi siederò 
sul monte dell’assemblea, nella parte estrema del settentrione; 

salirò sulle sommità delle nubi, sarò simile all’Altissimo». Isaia 14:12-14
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La Bibbia usa una parola particolare per descrivere la scelta 
di Lucifero di diventare un angelo cattivo e disubbidiente 
a Dio. La parola che la Bibbia usa è: peccato.

Peccare significa decidere di non vivere nel modo perfetto 
pensato da Dio.

Pensieri cattivi e azioni sbagliate sono modi per dire al 
Signore che tu pensi di sapere più di lui, che pensi di essere 
più intelligente di Dio. Quando fai questo è peccato.

Il peccato rovina sempre tutto.

Il tuo cuore si è insuperbito per la tua bellezza; 
tu hai corrotto la tua saggezza a causa del tuo splendore. Ezechiele 28:17

Sei cose odia il Signore, anzi sette gli  
sono in abominio: gli occhi alteri … Proverbi 6:16-17
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Quando qualcuno fa qualcosa di sbagliato, non può passarla 
liscia, deve aspettarsi di essere punito. È così che in genere 
funziona la vita, ed è giusto che sia così.

Non è giusto quando qualcuno è crudele e non è punito; non è 
giusto quando le persone la fanno franca pur essendo cattive. 
A Dio non piace così. Lui punisce ogni sbaglio nella giusta 
misura; non è mai troppo severo, né troppo poco.

Lui è sempre giusto.

Egli è la rocca, l’opera sua è perfetta, poiché tutte le sue vie sono giustizia. 
È un Dio fedele e senza iniquità. Egli è giusto e retto. Deuteronomio 32:4

Dio infatti farà venire in giudizio ogni opera, 
tutto ciò che è occulto, sia bene, sia male. Ecclesiaste 12:16

Giustizia e diritto sono la base del tuo trono. Salmo 89:14
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Poiché Dio è perfetto, non poteva permettere a questi angeli 
cattivi di vivere con lui nella sua casa perfetta. Essi stavano 
rovinando il Cielo e quindi Dio li cacciò e disse loro di non 
tornare mai più, per sempre5. Dio cambiò il nome di Lucifero 
in Satana, che significa nemico.

Satana è diventato un nemico di Dio. 

“… tu hai peccato; perciò io ti caccio via, come un profano, dal monte di Dio e ti farò sparire, 
o cherubino protettore … io ti getto a terra …” Ezechiele 28:16-17
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Dio creò una nuova casa per questi angeli cattivi, una casa 
apposta e perfetta per loro. Poiché questi angeli si comportavano 
in modo malvagio, anche la loro nuova casa era terribile, una 
casa piena di dolore e tristezza, come i sentimenti dolorosi e 
tristi da loro causati. Questa nuova casa era un posto orribile 
che si chiamava Stagno di Fuoco.

Coloro che ci vivono la abiteranno per sempre. Questa è la 
punizione per Satana e tutti i suoi angeli molto cattivi6.

E il diavolo che le aveva sedotte, fu gettato nello stagno di fuoco … 
e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli. Apocalisse 20:10

… fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli! Matteo 25:41
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Molti angeli seguirono Satana disubbidendo a Dio, invece altri 
continuarono a ubbidirgli, ad essere suoi messaggeri speciali. 
Questi angeli buoni servono e vivono con Dio in cielo.

Che compito pensi che Dio diede a questi angeli buoni?

Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, mandati a servire … ? Ebrei 1:14





Domande sul capitolo Tre
1. Come si chiamava l’angelo più importante di Dio?

2. Dio diede a Lucifero un compito speciale da 
svolgere?

3. Lucifero era contento del compito che Dio gli 
aveva affidato?

4. Che cosa voleva Lucifero?
5. La Bibbia usa una parola particolare per 

descrivere la scelta di Lucifero di disubbidire a 
Dio. Di che parola si tratta?

6. Perché Lucifero voleva essere Dio?
7. Come si chiamano i pensieri cattivi e le azioni 

sbagliate?
8. Quando qualcuno fa qualcosa di sbagliato, è 

giusto che non venga punito?
9. Perché non è giusto che chi sbaglia non venga punito?

10. Dio è sempre giusto o soltanto qualche volta?
11. Poiché Dio è perfetto, non poteva permettere agli 

angeli cattivi di vivere nella sua casa perfetta. 
Che cosa ha fatto?

12. Dio ha cambiato il nome di Lucifero in Satana. 
Che cosa significa il nome Satana?

13. Come si chiama la casa che Dio ha fatto per Satana 
e per gli angeli cattivi?

14. La nuova casa di Satana è un luogo felice?
15. Molti angeli continuarono ad ubbidire a Dio. 

Dove vivono?
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Una scelta sbagliata
Quando nel principio Dio creò il mondo, esso era proprio come 
il Cielo; nessuno si faceva male, nessuno piangeva e nessuno 
aveva paura. Non c’erano persone cattive o poco gentili; nessuno 
rubava, mentiva o uccideva; non esisteva nessun tipo di peccato 
e, soprattutto, nessuno moriva.

Il mondo creato da Dio era un posto meraviglioso in cui vivere. 
Tutto funzionava esattamente come Dio voleva.

Era perfetto.

Levate gli occhi in alto e guardate: Chi ha creato queste cose? Egli le fa uscire e conta il loro esercito, 
le chiama tutte per nome; per la grandezza del suo potere e per la potenza della sua forza, 

non ne manca una … Il Signore è Dio eterno, il creatore degli estremi confini della terra. Isaia 40:26,28
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Anche le persone che Dio aveva creato erano perfette. Soltanto 
persone perfette possono vivere insieme a un Dio perfetto.

Il primo uomo si chiamava Adamo e sua moglie si chiamava 
Eva. Il Signore li amava tanto e fece per loro un bellissimo 
giardino nel quale potevano vivere felici. Questo giardino era 
pieno di animali, uccelli, fiumi, fiori e alberi. Molti di questi 
alberi erano ricchi di buoni frutti.

Dio aveva permesso ad Adamo ed Eva di andare ovunque 
volessero e di mangiare qualsiasi cosa piacesse loro, con 
un’unica eccezione.

Dio il Signore prese dunque l’uomo e lo pose nel giardino  
di Eden perché lo lavorasse e lo custodisse. Genesi 2:15

… l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero 
della conoscenza del bene e del male. Genesi 2:9
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Dio disse loro di non mangiare il frutto di un solo albero 
in particolare. Se Adamo ed Eva avessero disubbidito a 
quell’unica regola ed avessero mangiato il frutto di quell’albero, 
sarebbero morti.

Non mangiare i frutti di quell’albero non era un compito 
difficile per Adamo ed Eva; c’erano molti altri alberi di frutta 
nel giardino. Ubbidendo a Dio, Adamo ed Eva dimostravano 
al Signore di credere alle sue parole e che confidavano nel 
fatto che lui sapeva che cosa era meglio per loro.

E questo era tutto ciò che Dio si aspettava da loro: che 
credessero alle sue parole. Era come se Dio stesse dicendo 
loro: “Fidatevi di me”.

All'inizio era così, c'erano persone perfette che si fidavano 
di un Dio perfetto, godendosi un mondo perfetto.

Dio il Signore ordinò all’uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino, 
ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; 

perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai». Genesi 2:16-17

Dio il Signore fece spuntare dal suolo ogni sorta di alberi  
piacevoli a vedersi e buoni per nutrirsi. Genesi 2:9
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Ma poi Satana, quell’angelo molto cattivo e crudele, andò a 
trovare Adamo ed Eva nel giardino meraviglioso e disse ad 
entrambi che Dio nascondeva loro qualcosa. Disse che se 
avessero mangiato il frutto di quell’albero speciale sarebbero 
diventati proprio come Dio7.

Come si dovevano comportare secondo te? Satana diceva la 
verità o raccontava delle bugie?

Se avessero creduto a Satana, avrebbero mangiato quel frutto, 
ma se avessero creduto a Dio, non lo avrebbero fatto.

A chi dovevano credere, a Dio o a Satana?

Di chi dovevano fidarsi?

Esso disse alla donna: «Come! Dio vi ha detto di non mangiare da nessun 
albero del giardino?» … Il serpente disse alla donna: «No, non morirete affatto; 
ma Dio sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete 

come Dio, avendo la conoscenza del bene e del male». Genesi 3:1,4-5
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Sai cosa successe? Adamo ed Eva iniziarono a pensare che 
essere persone perfette che vivevano nel giardino perfetto di 
Dio non era poi una cosa cosi tanto speciale. Volevano di più, 
volevano essere come Dio e, quindi, fecero l’unica cosa che Dio 
aveva detto loro di non fare: mangiarono quel frutto.

Adamo ed Eva credettero alla bugia di Satana, pensarono che 
Satana sapesse meglio di Dio ciò che era buono per loro ed 
infransero l’unica e semplice regola di Dio. Si schierarono dalla 
parte di Satana, contro Dio.

È triste, vero? Quando le persone non fanno ciò che Dio chiede 
loro di fare, è sempre una cosa triste.

La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che 
l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e 

ne diede anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò. Genesi 3:6
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Quando Adamo ed Eva disubbidirono all’unica regola di 
Dio, il mondo intero cambiò. Non fu più sicuro e perfetto; 
erbacce e spine iniziarono a crescere dal terreno. Gli animali 
iniziarono ad uccidersi a vicenda. Il mondo divenne un 
posto spaventoso, pieno di egoismo, malattie e tristezza, 
un posto di morte.

Il peccato rovina sempre tutto; ha danneggiato il mondo 
perfetto creato da Dio e distrutto la speciale amicizia che 
legava Dio ad Adamo ed Eva.

Adamo ed Eva pensavano di aver scelto la cosa migliore 
per loro, ma la loro scelta di disubbidire a Dio rovinò tutto. 

Mangerai il pane con il sudore del tuo volto, 
finché tu ritorni nella terra da cui fosti tratto … Genesi 3:19

… tutta la creazione geme ed è in travaglio; Romani 8:22

Per questo Dio li ha abbandonati … secondo i desideri dei loro cuori … essi, 
che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno … servito  

la creatura [Satana] invece del Creatore … Romani 1:24-25
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Dio disse ad Adamo ed Eva che, a causa del loro peccato, i loro 
corpi un giorno avrebbero smesso di funzionare. Sarebbero morti.

Ti sei mai chiesto come mai le persone muoiono? La Bibbia dice 
che la morte entrò a far parte del mondo a causa del peccato di 
Adamo ed Eva.

La morte è una cosa orribile. Quando qualcuno muore significa 
che quella persona non vive più sulla terra, se ne va per non 
tornare mai più. Ecco perché ai funerali le persone sono tristi: il 
loro amico o la loro amica non c´è più e questo fa sentire più soli. 
Quando qualcuno muore le persone piangono e soffrono tanto. È 
questo che la Bibbia intende quando parla della morte. La morte 
ci separa dai nostri amici.

… il salario del peccato è la morte … Romani 6:23

… [uomini] morti nelle vostre colpe e nei vostri peccati. Efesini 2:1

… un tempo eravate estranei e nemici … Colossesi 1:21
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Quando Adamo ed Eva si sono schierati dalla parte di Satana, 
sono stati separati dal loro amico, sono stati separati da Dio 
e la loro amicizia con lui finí. Non c’era più amicizia fra Dio ed 
Adamo ed Eva. Si sono sentiti soli. Probabilmente hanno pianto 
e si sono sentiti addolorati. Fu una cosa molto, molto triste. 
Adamo ed Eva erano stati separati dal loro migliore amico.

Ma come se ciò non fosse già abbastanza brutto, a causa della 
loro scelta in favore di Satana, dopo che i loro corpi sarebbero 
morti, sarebbero dovuti andare ad abitare nella sua orribile 
casa. Adamo ed Eva sarebbero stati separati da Dio per sempre! 
Una notizia davvero triste; era come morire due volte.

Adamo ed Eva devono essersi sentiti davvero male.

Ma le vostre iniquità vi hanno separato dal vostro Dio; 
i vostri peccati gli hanno fatto nascondere la faccia da voi … Isaia 59:2

… gli increduli, gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori … e tutti i bugiardi, la loro parte  
sarà nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte seconda. Apocalisse 21:8
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Ma poi Dio diede ad Adamo ed Eva una buonissima notizia.

La Bibbia dice che Dio li amava talmente tanto da voler provvedere 
una via per rendere loro nuovamente perfetti. Se si fossero 
riavvicinati a Dio, seguendo la sua via, Dio avrebbe permesso 
loro di vivere in Cielo.

Adamo ed Eva si trovarono, quindi, di fronte ad una scelta; 
potevano accettare la via di Dio e vivere per sempre nella casa 
perfetta in Cielo, oppure potevano ignorare la via di Dio e vivere 
per sempre nella casa terribile di Satana. Non c’era altra via 
d’uscita; solo persone perfette possono vivere insieme ad un 
Dio perfetto.

In quale casa pensi che Adamo ed Eva volessero vivere?

Fuori di me non c’è altro Dio, Dio giusto, e non c’è salvatore … Volgetevi a me e siate salvati, 
voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e non ce n’è alcun altro. Isaia 45:21-22







Domande sul capitolo Quattro
1. Dio amava e si prendeva cura di Adamo ed 

Eva, e quindi, aveva preparato per loro un 
posto speciale nel quale vivere; ti ricordi 
quale era questo posto speciale?

2. Quante regole aveva dato Dio ad Adamo ed Eva?
3. Di quale regola si trattava?
4. Che cosa aveva detto Dio che sarebbe successo 

ad Adamo ed Eva nel caso avessero disubbidito 
a quell’unica regola?

5. Se avessero mangiato il frutto di quell'unico 
albero, Satana disse ad Adamo ed Eva che 
sarebbero diventati come chi?

6. Satana stava dicendo la verità o stava 
raccontando una bugia?

7. Adamo ed Eva ubbidirono all’unica regola di 
Dio?

8. La Bibbia usa una parola per descrivere la 
disubbidienza di Adamo ed Eva. Di che parola 
si tratta?

9. Che cosa iniziò a esistere nel mondo a causa 
del peccato?

10. Quando la Bibbia parla della morte, dice che 
diventeremo una stella nel cielo o dice che 
saremo separati dai nostri amici per sempre?

11. Dio non voleva che Adamo ed Eva vivessero 
con Satana e disse loro che avrebbe trovato 
un modo per renderli nuovamente perfetti. 
Perché?
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Di chi fidarsi
All'inizio, quando Dio creò il mondo, esso era un posto perfetto, 
proprio come il Cielo.

Anche le persone che Dio aveva creato erano perfette, perché 
soltanto persone perfette potevano vivere con un Dio perfetto. 
Dio amava Adamo ed Eva, era per loro l ámico più caro.

Dio il Signore prese dunque l’uomo e lo pose nel giardino  
di Eden perché lo lavorasse e lo custodisse. Genesi 2:15

Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Genesi 1:31
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Questa è la morte seconda, cioè lo stagno di fuoco. Apocalisse 20:14

La persona che pecca è quella che morirà. Ezechiele 18:20

Ma poi Satana andò a trovare Adamo ed Eva nel giardino e 
raccontò loro una bugia. Disse che potevano diventare come 
Dio. Adamo ed Eva gli credettero, si allearono a Satana, si 
misero contro Dio e peccarono.

La Bibbia dice che il peccato porta alla morte. Il corpo di Adamo, 
come anche quello di Eva, erano destinati ad invecchiare e a 
morire. Dopo la loro morte, avrebbero vissuto per sempre nella 
casa terribile di Satana e dei suoi angeli. Che cosa brutta, è come 
morire di nuovo. Infatti, la Bibbia la chiama la Morte Seconda.

Il peccato porta sempre molta tristezza.
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Dio non voleva che Adamo ed Eva vivessero con Satana, perché 
li amava, ma Adamo ed Eva non potevano più vivere in Cielo in 
quelle condizioni: non erano più perfetti. Credendo a Satana, 
avevano scelto di essere dei peccatori. Che cosa poteva fare Dio?

Dio non si è arreso! Aveva un piano e ne svelò una parte ad Adamo 
ed Eva; quello che sentirono era proprio una buona notizia.

Dio promise di mandare un uomo speciale sulla terra, un uomo in 
grado di salvare Adamo ed Eva dalla punizione per i loro peccati, 
che poteva salvarli dalla Seconda Morte. Questo è il motivo per cui 
quest'uomo sarebbe stato chiamato “il Salvatore”. Dio non svelò 
tutti i dettagli sul modo in cui il Salvatore li avrebbe salvati e resi 
nuovamente perfetti, ma promise di salvarli.

Questa volta Adamo ed Eva avrebbero creduto in Dio?

Si sarebbero fidati di lui?

« … ti ho … nascosto la mia faccia, 
ma con un amore eterno io avrò pietà di te»,  
dice il Signore, il tuo Redentore. Isaia 54:8
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Lo sai che cosa vuol dire fidarsi o avere fiducia? Te lo spiego 
con una storia.

Un giorno un bambino di nome Giovanni camminava in riva 
al fiume con suo nonno. Si avvicinò un po’ troppo all’argine 
e tutto ad un tratto scivolò e — SPLASH! — cadde nel fiume. 
Riuscì con difficoltà a tornare in superficie perché la corrente 
lo trascinava a valle ed era molto spaventato. L’acqua era 
freddissima. I suoi vestiti si erano bagnati ed erano diventati 
pesanti; si sentiva annegare.

Ma poi il nonno di Giovanni gli andò incontro facendosi strada 
nell'acqua; era un uomo molto forte e i suoi piedi erano ben 
saldi sul fondo del fiume. Grazie alle sue braccia lunghe, il 
nonno afferrò Giovanni e gridò: “Eccomi! Prendi la mia mano. 
Ti salverò. Fidati di me”.

Confida nel Signore con tutto il cuore 
e non ti appoggiare sul tuo discernimento … Proverbi 3:5

Il Signore è … la mia salvezza; di chi avrò paura? Salmo 27:1
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Che cosa doveva fare Giovanni?

Poteva credere alle parole del nonno e afferrare la sua mano, 
oppure poteva non credergli e continuare ad affaticarsi da 
solo. Poteva scegliere se confidare in suo nonno o in sé stesso.

Di chi si doveva fidare?

Io, io sono il Signore, e fuori di me non c’è salvatore. Isaia 43:11

È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo … 
Il Signore è la mia forza e il mio cantico, 

egli è stato la mia salvezza. Salmo 118:8,14

… confidate nel Signore! Egli è il loro aiuto … Salmo 115:11
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Giovanni afferrò la mano del nonno; decise di credere che 
poteva salvarlo e che non lo avrebbe fatto annegare. Giovanni 
si fidò del nonno. Fece la scelta giusta.

Questo è il tipo di scelta che Dio voleva che Adamo ed Eva 
facessero, voleva che si fidassero di lui e che credessero che lui 
li avrebbe salvati dalla terribile casa di Satana. Sì, Dio aveva 
un piano di salvezza. Pensi che Adamo ed Eva si sarebbero 
fidati di lui?8

Il Signore non aveva svelato loro ogni cosa relativa al suo 
piano e neanche relativa al Salvatore, ma aveva fatto loro una 
promessa: se le persone si fossero fidate di Dio, credendo alle 
sue promesse, una volta morte, egli le avrebbe rese di nuovo 
perfette9. Le persone perfette possono vivere con Dio. L'unica 
cosa che dovevano fare era di avere fede/fiducia in lui. Era 
molto semplice.

Questa era una notizia talmente buona che le persone iniziarono 
ad aspettare con gioia il giorno dell’arrivo del Salvatore.

Secondo te, chi poteva essere questo Salvatore?





Domande sul capitolo Cinque
1. A causa della loro scelta di seguire Satana, alla loro 

morte Adamo ed Eva sarebbero stati separati da Dio 
per sempre ed avrebbero vissuto nella terribile casa 
di Satana. La Bibbia come definisce questa morte?

2. Dio voleva che essi vivessero con lui nella sua 
casa perfetta, ma questo non era piú possibile 
a causa del loro peccato. Vuol dire che Dio 
non sapeva come risolvere la situazione?

3. Dio condivise tutti i dettagli del suo 
piano con Adamo ed Eva?

4. Dio promise di mandare un uomo 
speciale per salvarli dalla 
Seconda Morte. Come sarebbe 
stato chiamato quest'uomo?

5. Adamo ed Eva dovevano credere a quello che Dio aveva 
promesso?

6. Giovanni si fidò del nonno perché credeva fermamente 
che potesse aiutarlo o perché indossava 

degli stivali impermeabili molto speciali?
7. Giovanni si fidò del nonno perché credeva 

nel fatto che gli voleva bene o perché 
pensava che il nonno non avesse niente 
di meglio da fare?



8. Quando Giovanni stava avendo difficoltà nell’acqua, dovette promettere di 
essere un bravo bambino, prima che il nonno lo tirasse fuori?

9. Adamo ed Eva dovettero promettere di non fare mai più niente di 
sbagliato, prima che Dio promettesse loro di salvarli?

10. Quando il nonno di Giovanni gli disse: “Fidati di 
me”, era vero?

11. Dio lo intendeva veramente, quando disse alle 
persone: “Fidatevi di me e io vi renderò perfetti 
dopo la vostra morte”?

12. Perché le persone devono essere perfette per 
poter vivere in Cielo?
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Il piano della salvezza
Dio aveva creato un mondo perfetto, ma quando Adamo ed 
Eva decisero di non fidarsi più di Dio, il mondo perfetto si 
rovinò. Fu contaminato dal peccato.

La Bibbia ci dice che il peccato porta alla morte, porta con 
sé sempre molta tristezza.

Ma Dio aveva in serbo una buona notizia per Adamo ed Eva: 
aveva un piano di salvezza ed un giorno avrebbe mandato 
un Salvatore per salvare le persone da tutte le cose brutte 
accadute a causa del peccato. Questo Salvatore avrebbe 
liberato le persone dal controllo di Satana, permettendo 
loro di tornare dalla parte di Dio. Dio disse che il Salvatore 
avrebbe liberato dalla Morte Seconda.

Se le persone avessero creduto in Dio, riponendo la loro 
fiducia nelle cose che lui diceva come verità, le avrebbe rese 
nuovamente perfette.

Solo persone perfette possono abitare in un Cielo perfetto.
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Ma c’era ancora un grande problema.

Dio non poteva rendere Adamo ed Eva perfetti e lasciarli andare 
in Cielo senza fare qualcosa riguardo al loro peccato. Dio non 
può mai permettere che il peccato resti impunito.

Adamo ed Eva avevano disubbidito a Dio, si erano messi dalla 
parte di Satana. Entrambi avevano peccato e Dio non poteva 
far finta che non fosse successo niente. Dio non poteva ignorare 
il peccato, non sarebbe stato né giusto e neanche onesto. Ogni 
sbaglio deve essere punito.

Ma come poteva Dio punire il loro peccato senza punire anche 
Adamo ed Eva?

Questa è una domanda molto importante. Vedi, proprio come 
Adamo ed Eva, anche tutti noi abbiamo commesso peccati che 
devono essere puniti. Tutti i bambini, le bambine, le mamme 
e i papà, chiunque sia nato in questo mondo, fa cose sbagliate. 
Tutti pecchiamo. Siamo proprio come Adamo ed Eva.

Tutti dobbiamo conoscere il modo in cui Dio punisce il peccato 
senza punire la persona.
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Ecco perché Dio spiegò il suo piano un po’ di più.

Poiché le persone non capivano la gravità del peccato, Dio 
chiese loro di fare qualcosa che li aiutasse a capire meglio, 
qualcosa che mostrasse loro come si poteva punire il peccato 
senza punire le persone.

Dio disse loro di cercare un animale, un agnello. L’agnello doveva 
essere un maschio, non doveva avere difetti, non poteva essere 
né malato e né zoppo. Doveva essere perfetto.

Dovevano portare l’agnello su un altare; l’altare era un posto 
speciale su cui morire. La persona che portava l'agnello doveva 
appoggiare la propria mano sulla testa dell'animale. Dio disse 
che quando la persona faceva questo, era come se tutti i suoi 
peccati fossero posti sull’agnello.

… offrirà un maschio senza difetto … Poserà la mano sulla testa dell’olocausto, 
e il Signore lo accetterà come espiazione … Levitico 1:3-4
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Ma ora accadde qualcosa di molto triste.

Ti ricordi come la morte iniziò ad esistere a causa del peccato? 
Ecco, dato che l’agnello portava tutti i peccati dell’uomo, 
quell’agnello doveva morire. L’uomo che l’aveva portato, doveva 
ucciderlo e questo aiutava le persone a capire che era il peccato 
dell’uomo a causare la morte dell’agnello.

Dio fece all’uomo questa richiesta per permettergli di capire 
il suo piano e come avrebbe punito il peccato senza punire le 
persone. L’agnello veniva punito al posto dell’uomo10.

L’uomo eseguì le istruzioni di Dio perché si fidava di lui e 
credeva, appunto, che l’agnello subiva la punizione al suo posto. 
Facendo questo, Dio avrebbe reso l´uomo di nuovo perfetto e, 
dopo la morte, gli avrebbe permesso di vivere in Cielo.

Non sei contento che Dio avesse un piano? Con questo ci 
dimostra che ci ama.

Dio … desidera che il fuggitivo non rimanga bandito lontano da lui. 2 Samuele 14:14





Domande sul capitolo Sei
1. Perché Dio non voleva punire Adamo ed Eva?
2. Poteva Dio far finta che Adamo ed Eva non avessero 

mai peccato?
3. Dio volle mostrare alle persone come avrebbe 

punito il peccato senza punire anche loro. Che 
animale disse loro di portare?

4. L’agnello doveva essere un maschio o una femmina?
5. L’agnello poteva avere una zampa rotta o essere 

ammalato? Che tipo di agnello doveva essere?
6. L’agnello doveva essere portato a morire in un 

posto speciale. Quale?
7. Ĺuomo che lo avrebbe portato, su quale parte 

dell’agnello doveva appoggiare la sua mano?
8. Che cosa sarebbe successo al peccato dell’uomo 

una volta che avrebbe posto la sua mano sulla 
testa dell’agnello?

9. Che cosa doveva succedere all ágnello che portava 
i peccati dell´uomo?

10. L’agnello non aveva fatto niente di male. Meritava 
di essere punito?

11. La Bibbia dice che la punizione per il peccato è la 
morte. Al posto di chi moriva l'agnello?

12. Perché l’agnello veniva punito se non aveva fatto 
niente di male?

13. L’uomo fece quello che Dio aveva detto: portò 
l’agnello come indicato. Lo fece perché pensava 
che a Dio non piacessero gli agnelli o perché si 
fidava di ciò che Dio aveva detto?

14. Se le persone si fidano di Dio, vanno in Cielo quando 
muoiono. Come le cambia Dio per farle vivere lì?
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Giusto e sbagliato
Quando Dio creò il mondo, esso era un posto perfetto.

Ma Adamo ed Eva gli disubbidirono, mettendosi dalla parte di 
Satana. Il mondo cambiò, diventando un posto nel quale regna 
il peccato e la morte. La Bibbia afferma che il peccato è entrato 
nel mondo a causa del peccato.

Ma Dio amava Adamo ed Eva, come ama tutte le persone, e 
non voleva che fossero puniti a causa del loro peccato, quindi 
promise che un giorno avrebbe mandato un Salvatore per 
salvare dalle tristi conseguenze del peccato tutti quelli che lo 
desideravano. Il Salvatore poteva salvarli dalla Seconda Morte; 
dovevano solo avere fiducia in Dio, che li avrebbe resi perfetti 
per farli vivere per sempre in Cielo.

Questa era davvero una buona notizia.

O Signore degli eserciti, beato l’uomo che confida in te! Salmo 84:12
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In ogni caso, Dio non poteva ignorare il peccato delle persone 
e far finta di niente. Tutte le cose sbagliate meritano una 
punizione. Cosi Dio chiese loro di fare una cosa per aiutarli a 
capire il suo piano e il modo in cui avrebbe punito il peccato 
senza punire le persone.

Dio chiese al popolo di portare all’altare un agnello che doveva 
essere maschio e perfetto. La persona che portava l ágnello 
doveva poi appoggiare la propria mano sulla sua testa e doveva 
fare questo per mostrare che il suo peccato era ora passato 
sull’agnello, come se tutti i peccati scivolassero dalla persona 
all'agnello; l'agnello portava il peccato e la persona rimaneva 
pulita10, come se fosse perfetta. Sai che significa questo? Ricordi? 
Le persone perfette possono vivere con un Dio perfetto nella 
sua casa perfetta.

Poserà la mano sulla testa dell’olocausto, 
e il Signore lo accetterà come espiazione. Levitico 1:4
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Ti ricordi che tutti i peccati devono essere puniti?

Beh, dato che ora portava tutti i peccati dell'uomo, era l'agnello 
che doveva morire al suo posto, e questo perché la morte è 
la punizione per il peccato. L'agnello veniva punito al posto 
dell'uomo. 

Quando qualcuno commetterà un’infedeltà e peccherà … porterà al Signore, 
come sacrificio per la colpa, un montone senza difetto, 

preso dal gregge … come sacrificio per la colpa. Levitico 5:15

… la tua iniquità è tolta e il tuo peccato è espiato. Isaia 6:7





116

– Capitolo 7 –

Alcune persone, tuttavia, non hanno creduto al piano di Dio, 
sostenendo persino che il piano di Dio non poteva essere giusto. 
L'idea di affidarsi a Dio e lasciare che sia lui a renderci perfetti 
venne vista come qualcosa di troppo facile; la loro opinione 
era che si doveva fare di più, quindi si sono inventati un altro 
piano ed hanno creato delle proprie regole.

Dicevano che se avessero fatto più buone azioni che cattive, 
Dio sarebbe stato soddisfatto. La loro idea era che se fossero 
stati abbastanza buoni e si fossero comportati bene avrebbero 
potuto vivere in Cielo.

Ma sai una cosa? Persone che credono questo non hanno capito 
bene quanto buoni bisogna essere per poter vivere con Dio nel 
suo Cielo perfetto.

Quando uno peccherà facendo, senza saperlo, qualcuna delle cose che il Signore ha vietato di fare, 
sarà colpevole e porterà la pena della sua iniquità. Levitico 5:17
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Quindi Dio dovette spiegare altre cose.

Disse, per esempio, che se avessero rubato qualcosa, anche 
una piccola cosa, già non sarebbero stati abbastanza buoni 
per il Cielo.

Dio disse, inoltre, che se avessero amato i soldi o qualunque 
altra cosa più di quanto amavano lui, allora non sarebbero 
stati perfetti.

Disse che se si fossero arrabbiati, perdendo la calma, sarebbe 
stato già peccato.

Se avessero raccontato una bugia, anche una piccola, non 
sarebbero stati più perfetti. Dire bugie è un peccato.

Dio disse che se avessero risposto male alla loro mamma o al 
loro papà, anche solo una volta, non sarebbero stati più perfetti.

Solo persone perfette possono vivere con un Dio perfetto.

Onora tuo padre e tua madre … Non uccidere … Non commettere adulterio … 
Non rubare. Non attestare il falso contro il tuo prossimo. Esodo 20:12-16

Dio … giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. E non v’è nessuna  
creatura che possa nascondersi davanti a lui; ma tutte le cose sono nude … 
davanti agli occhi di colui al quale dobbiamo rendere conto. Ebrei 4:12-13
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Dio diede al popolo dieci regole, che furono chiamate 
Dieci Comandamenti. Per assicurarsi che nessuno se ne 
dimenticasse, il Signore scrisse queste regole su due pietre 
piatte, dette “tavole”. Dato che erano scritte sulla pietra, 
nessuno poteva aggiungerne o cancellarne. Le regole di 
Dio non cambiano mai.

Il Signore diede le tavole di pietra ad un uomo che si 
chiamava Mosè. Mosè doveva mostrare a tutto il popolo 
ciò che Dio aveva scritto.

Tutti dovevano capire che non poteva mai esistere persona 
in grado di riuscire ad ubbidire perfettamente alle dieci 
regole; nessuno ci sarebbe riuscito, neanche se si fosse 
impegnato moltissimo, nessuno sarebbe mai potuto essere 
abbastanza buono da poter fare a meno di Dio o meritare 
di vivere con lui. Tutti erano peccatori e non potevano 
salvarsi dalla punizione che il loro peccato meritava. 

Avevano bisogno di un Salvatore, avevano bisogno di 
un agnello.

Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un punto solo, 
si rende colpevole su tutti i punti. Giacomo 2:10

Perché mediante le opere della legge nessuno sarà giustificato davanti a lui; 
infatti la legge dà la conoscenza del peccato. Romani 3:20





Domande sul capitolo Sette
1. Quando le persone peccano, Dio fa finta di niente?
2. Dio chiese alle persone di fare qualcosa affinché 

capissero il modo in cui egli avrebbe punito il 
peccato senza dover punire anche le persone. Che 
cosa chiese loro di portare in modo da illustrare 
meglio questo concetto?

3. L’uomo che portava l’agnello doveva mettere 
la propria mano sulla testa dell’animale. Cosa 
mostrava o simboleggiava questo modo di fare?

4. Dato che l’agnello portava il peccato dell’uomo, 
che cosa gli doveva succedere?

5. La Bibbia dice che la morte è la punizione per il 
peccato. Al posto di chi moriva l’agnello?

6. Alcune persone non vollero credere al piano di Dio 
e si fecero delle proprie regole. Come pensavano 
di piacere a Dio?

7. Quante cose si potevano rubare per non perdere 
la perfezione?

8. Come viene chiamato dalla Bibbia il comportamento 
delle persone che amano i soldi più di Dio?

9. Va bene raccontare una bugia, anche se è piccola?
10. Se raccontiamo anche solo una piccola bugia 

diventiamo dei peccatori?
11. Quale parola usa la Bibbia quando ci arrabbiamo 

e perdiamo la calma?

12. Secondo la Bibbia, che cosa commettono i bambini 
che rispondono male a papà e mamma?

13. Le persone non possono guardare dentro la nostra 
testa e quindi non sanno cosa stiamo pensando. 
Dio, invece, non è limitato in alcuna cosa. Secondo 
te Dio sa ogni cosa anche di quello che pensiamo?

14. Se proviamo ad essere buoni e non facciamo o 
pensiamo mai cose sbagliate, potremo essere 
abbastanza perfetti per vivere in Cielo?
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Il Salvatore promesso
La Bibbia dice che soltanto persone perfette possono vivere 
con un Dio perfetto, ma le persone non sono perfette; che si 
tratti di bambini, mamme o papà, tutti noi commettiamo delle 
cose che non sono giuste. Poiché è assolutamente giusto che 
ogni peccato deve essere punito, significa che abbiamo un 
problema. Per colpa del nostro peccato meritiamo di essere 
puniti. Questa è purtroppo una notizia terribile.

Ricordati, però, che Dio aveva anche una buona notizia in serbo 
per noi. Ti ricordi il suo piano? La Bibbia dice che un giorno 
Dio avrebbe mandato un Salvatore sulla terra.

Questo Salvatore avrebbe liberato tutti quelli che erano disposti 
a farsi salvare dalla punizione dei loro peccati.

Io, io sono il Signore, e fuori di me non c’è Salvatore. Isaia 43:11
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Per anni, le persone hanno aspettato con gioia l árrivo del 
Salvatore e mentre aspettavano, Dio ha detto loro di fare 
qualcosa che avrebbe aiutato a capire il modo in cui il peccato 
poteva essere punito senza che si dovessero punire le persone. 

Dio chiese loro di portare un agnello perfetto all’altare e la 
persona che portava l’agnello doveva mettere la propria mano 
sulla testa dell ánimale. Questo simboleggiava che il proprio 
peccato veniva trasferito sull’agnello, che doveva poi essere 
ucciso, perché sappiamo che, purtroppo, la morte è la punizione 
per il peccato10.

L’agnello moriva al posto dell’uomo e questo insegnava alle 
persone che Dio era in grado di punire il peccato senza punire 
anche le persone.

Questo è stato il modo di fare delle persone per molto tempo. 
In tutti quegli anni le persone hanno aspettato la venuta del 
Salvatore e si chiedevano chi sarebbe potuto essere, come 
si sarebbe chiamato, come sarebbe arrivato e in che modo li 
avrebbe salvati.

Io aspetto il Signore, l’anima mia lo aspetta … spera nel Signore, 
poiché presso il Signore è la misericordia e la redenzione abbonda presso di lui. 

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. Salmo 130:5,7-8
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Poi quel giorno finalmente arrivò: il Salvatore venne sulla 
terra! E sai chi era? Il Salvatore era niente di meno che Dio 
in persona. Hai capito proprio bene, Dio è venuto sulla terra. 
Non è fantastico?

Per diventare il Salvatore, Dio si è fatto uomo, ma questo non 
significa che smise di essere Dio; il Signore sapeva che l’unico 
modo per salvarci era quello di diventare come noi, quindi 
venne sulla terra come piccolo bebè, proprio come qualsiasi 
altro bambino o bambina.

Nacque in una famiglia come tante altre. Sua mamma si chiamava 
Maria e il nome di suo padre era Giuseppe. Nonostante la 
famiglia era come tante altre, il bambino era molto speciale.

Il bambino era Dio in persona.

Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato … sarà chiamato  
Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della pace. Isaia 9:5
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Il Signore non nacque in ospedale, ma in una stalla, un posto 
dove di solito trovavano riparo pecorelle e agnellini.

Le prime persone che gli fecero visita erano dei pastori; il 
compito dei pastori è quello di prendersi cura degli agnelli e 
di proteggerli.

Quando Dio venne sulla terra, gli fu dato nome Gesù. Il nome 
Gesù significa “Dio è colui che salva”.

Gesù era il Salvatore che Dio aveva promesso ad Adamo ed 
Eva tanto tempo fa. Gesù era venuto a salvarci dalla punizione 
che meritavamo.

… ella diede alla luce il suo figlio … lo fasciò e lo coricò in una mangiatoia … Luca 2:7

… c’erano dei pastori che stavano nei campi e di notte facevano la guardia  
al loro gregge. E un angelo del Signore si presentò a loro … e disse loro: 

« … io vi porto la buona notizia di una grande gioia che tutto il popolo avrà: 
“Oggi … è nato per voi un Salvatore, che è Cristo, il Signore. 

… Troverete un bambino avvolto in fasce e coricato in una mangiatoia”». Luca 2:8-12

E gli pose nome Gesù. Matteo 1:25
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Gesù fece molte cose mentre era sulla terra, cose veramente 
meravigliose che non accadono normalmente.

Ha dato la vista ai ciechi, in modo che non inciampassero e non 
cadessero; ha guarito persone che non potevano camminare, 
perché potessero correre e giocare di nuovo. Gesù ha riportato 
in vita anche una bimba che era morta, per rendere di nuovo 
felici tutti i suoi amici. ed ha dato da mangiare ad una grande 
folla con il pranzo al sacco di un ragazzino, così che nessuno 
avesse fame.

Gesù ha fatto tutte queste cose perché voleva che le persone 
sapessero che lui era Dio.

Lui amava le persone.

Gesù andava attorno per tutta la Galilea … predicando il vangelo del regno, 
guarendo ogni malattia e ogni infermità tra il popolo … gli recarono tutti i malati  

colpiti da varie infermità e da vari dolori … epilettici, paralitici; ed egli li guarì. Matteo 4:23-24
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Una notte, mentre gli amici di Gesù stavano attraversando un 
grande lago in barca, furono colti di sorpresa da una terribile 
tempesta. Il vento soffiava impetuoso e le onde si scagliavano 
contro la barca.

Per tutta la notte cercarono di riportare la barca a riva, ma 
il vento era troppo forte. Era quasi mattina, quando videro 
sull'acqua qualcuno che camminava verso di loro. Pensarono 
fosse un fantasma e si spaventarono!

Poi una voce disse loro: “Sono io, non abbiate paura”. Era Gesù!

Pietro, uno degli uomini a bordo, gli rispose: “Se sei tu, dimmi 
di venire da te camminando sull’acqua”.

Gesù disse: “Vieni”.

Pietro scese dalla barca e iniziò a camminare verso Gesù.

[Ma durante la notte, Gesù] andò verso di loro, camminando sul mare. 
Pietro gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire da te sull’acqua». Egli disse: «Vieni!» 

E Pietro, sceso dalla barca, camminò sull’acqua e andò verso Gesù. Matteo 14:25, 28-29
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Quando Pietro vide il vento e le onde, ebbe paura e iniziò a 
sprofondare nell’acqua. Che cosa doveva fare? Poteva cercare 
di cavarsela da solo oppure chiedere a Gesù di salvarlo.

Di chi si doveva fidare?

Pietro capì che non poteva salvarsi da solo; Gesù era l’unico 
in grado di salvarlo. Gridò: “Signore, salvami!” Gesù stese la 
mano e lui la afferrò. Pietro fece la scelta giusta.

Proprio come Pietro non poteva salvarsi da solo dall’annegare, 
così noi non possiamo salvare noi stessi dalla punizione per i 
nostri peccati. Abbiamo bisogno di un Salvatore.

Gesù è il nostro Salvatore. Dobbiamo fidarci di lui.

Ma, vedendo il vento, ebbe paura e, cominciando ad affondare, 
gridò: «Signore, salvami!» Subito Gesù, stesa la mano, lo afferrò e gli disse: 

«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?» Matteo 14:30-31







Domande sul capitolo Otto
1. Chi ha lasciato il Cielo per diventare 

il Salvatore?
2. Come abbiamo letto, Dio per divenire 

il nostro Salvatore, si fece uomo. Ciò 
significa che smise di essere Dio?

3. Il Signore sapeva che l’unico modo 
per salvarci era diventare come noi. 
Come è venuto sulla terra?

4. Il Signore è nato in una stalla, luogo in 
cui si rifugiano pecorelle ed agnellini. 
Chi furono i suoi primi visitatori?

5. Che nome fu dato a Dio quando venne 
sulla terra?

6. Il nome “Gesù” significa “Dio è colui 
che salva”. In che altro modo veniva 
chiamato Gesù?

7. Perché Gesù restituiva la vista ai ciechi, 
guariva le persone che non potevano 
camminare e ridava la vita ai morti?

8. Chi era la persona che Pietro e i suoi 
amici videro camminare sull’acqua?

9. Che cosa accadde quando Pietro iniziò 
a guardare il vento e le onde?

10. Pietro poteva cercare di cavarsela 
da solo oppure chiedere a Gesù di 
salvarlo. Che cosa fece?
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Il nostro Agnello perfetto
All’inizio dei tempi, dopo che Adamo ed Eva peccarono per la 
prima volta, Dio promise che un giorno avrebbe mandato un 
uomo molto speciale, chiamato “il Salvatore”. Questo Salvatore 
avrebbe salvato tutte le persone dalla Seconda Morte e dalla 
tristezza causata dal peccato.

Quando arrivò il tempo della venuta del Salvatore, Dio stesso 
lasciò il Cielo per venire sulla terra. Dio, il Creatore, era anche 
il Salvatore e il suo nome era Gesù, che significa Dio è colui 
che salva.

In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato  
dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati. Atti 4:12
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Gesù visse sulla terra e come tutte le altre persone passava del 
tempo con i suoi amici, lavorava, mangiava, dormiva, visitava 
molti posti. Nello stesso tempo, però, Gesù era molto diverso 
da me e te: Gesù non ha fatto mai nulla di sbagliato.

Non ha fatto mai nulla di sbagliato neanche quando era ancora 
un bambino ed ha continuato a comportarsi così per tutto il 
tempo che ha trascorso sulla terra. Gesù è l’unico uomo che 
ha vissuto una vita perfetta, l’unico che non ha mai peccato.

Poiché Gesù ha vissuto una vita perfetta, non aveva nessun 
peccato per cui meritare una punizione, non doveva morire, 
perché le persone muoiono a causa del peccato, ma Gesù non 
ha mai peccato.

Perciò egli [Gesù] può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, 
… santo, innocente, immacolato, separato dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli … 

non ha ogni giorno bisogno di offrire sacrifici … per i propri peccati … Ebrei 7:25-27
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Sebbene Gesù non dovesse morire, diceva alle persone 
che un giorno gli uomini l’avrebbero preso, picchiato e 
inchiodato ad una croce di legno. Gesù sarebbe morto, 
ma dopo tre giorni sarebbe tornato in vita.

Quelli che lo sentirono dire queste cose non gli vollero 
credere. Dicevano che non doveva parlare in quel modo.

Gesù, però, stava dicendo la verità e stava spiegando ai 
suoi amici il resto del piano di Dio. Gesù stava dando 
loro la buona notizia.

Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, 
affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Giovanni 3:16

… Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e  
soffrire molte cose … [ed] essere ucciso e risuscitare il terzo giorno. Matteo 16:21
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Tutto quello che Gesù raccontò loro aveva a che fare con la 
promessa di Dio e riguardava in tutto e per tutto l ágnello.

Ti ricordi la storia dell’agnello? Ti ricordi che le persone 
dovevano portarne uno?

Ora, Gesù era chiamato l’Agnello di Dio.

Ti ricordi che l’agnello doveva essere un maschio?

Beh, Gesù era un uomo.

Ti ricordi che doveva essere un agnello perfetto?

Beh, Gesù era perfetto. Non aveva mai peccato.

… [Giovanni] vide Gesù che veniva verso di lui e disse: 
«Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!» Giovanni 1:29

Cristo … un agnello senza difetto né macchia. 1 Pietro 1:19
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Ti ricordi che l’agnello doveva essere portato su un altare, un posto 
speciale dove morire?

Beh, dopo aver passato un po’ di tempo sulla terra, Gesù permise 
agli uomini di metterlo in croce, un posto speciale su cui morire.

E ti ricordi che la persona che portava l’agnello doveva mettergli 
la mano sulla testa – per dimostrare che il proprio peccato veniva 
riposto sull’agnello?

La Bibbia dice che quando Gesù fu inchiodato sulla croce, tutti 
i nostri peccati ci furono tolti e furono messi su di lui. Gesù ha 
preso su di sé i peccati di tutti, delle persone più brave, ma anche 
degli uomini e delle donne più cattivi; i peccati di ogni bambino, 
bambina, papà e mamma sono stati caricati su Gesù.

Gesù ha sentito tutte le cose brutte che sono state dette, ha saputo 
tutte le cose terribili che abbiamo fatto, ha visto tutta la rabbia 
e cattiveria che abbiamo mostrato, ha sentito tutto il dolore che 
abbiamo causato. Tutta l'orribile sporcizia del peccato è stata 
depositata su Gesù che era perfetto. Egli ha sentito, saputo, visto 
ed accettato ogni cosa; deve essere stato terribile.

Sì, tutto aveva a che fare con l’Agnello.

Gesù era l’Agnello, il nostro agnello.
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– Capitolo 9 –

Ora, però, cerca di pensare al resto della storia. Ti ricordi che 
cosa succedeva all’agnello? Poiché il peccato deve essere punito 
e la punizione per il peccato è la morte, l’agnello doveva morire.

Per Gesù è stato lo stesso.

Dal momento che tutti i nostri peccati erano stati posti su di 
lui, egli doveva essere punito. Gesù doveva morire.

La Bibbia ci dice che Gesù ha dovuto morire al posto nostro 
e che ha subito la punizione che noi meritavamo per i nostri 
peccati, affinché noi non dovessimo subire la Seconda Morte.

Gesù è stato l’ultimo agnello; dopo di lui non c éra più bisogno 
di portarne altri all’altare. Gesù aveva realizzato tutta l'opera.

Dio aveva mantenuto la promessa.

la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata. 1 Corinzi 5:7

Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per noi, 
affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui. 2 Corinzi 5:21

Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue. Romani 3:25





Domande sul capitolo Nove
1. Gesù visse sulla terra come tutte le altre persone, 

ma era comunque molto diverso dagli altri. Che 
cosa non fece mai?

2. La morte iniziò a esistere soltanto a causa del 
peccato. Poiché Gesù non peccò mai, gli toccava 
morire?

3. Gesù diceva che gli uomini lo avrebbero picchiato 
e inchiodato su una croce, ma che sarebbe 
risuscitato dopo tre giorni tornando in vita. 
Come faceva a sapere queste cose prima che 
accadessero?

4. La Bibbia dice che Gesù era come gli agnelli che 
venivano portati all’altare. Che nome venne dato 
a Gesù che ricordava appunto questi agnelli?

5. L’agnello doveva essere perfetto. Perché Gesù 
era perfetto?

6. Gli agnelli venivano condotti su un altare, un 
luogo speciale di morte. A quale speciale luogo 
di morte fu condotto Gesù?

7. Cosa successe a Gesù quando tutti i nostri peccati 
furono posti su di lui?

8. La Bibbia ci dice che Gesù si prese la punizione 
per i nostri peccati. Ci sono ancora dei peccati 
che meritano una punizione?

9. Perché non portiamo più agnelli all’altare?
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– Capitolo 10 –

Se presenta come offerta un agnello, l’offrirà davanti al Signore. 
Poserà la mano sulla testa della sua offerta, la sgozzerà all’ingresso 

della tenda di convegno. Levitico 3:7-8

Vivere per sempre
Moltissimi anni fa Dio promise che avrebbe mandato un 
Salvatore che avrebbe salvato le persone dalla punizione del 
peccato. Le avrebbe salvate dalla Seconda Morte.

Dio chiese alle persone di offrire un agnello. In questo modo 
avrebbe mostrato loro come avrebbe punito il peccato senza 
punire anche loro.
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– Capitolo 10 –

Ora, però, riflettiamo un momento. Abbiamo detto che le 
persone, a quei tempi, avevano bisogno di un agnello … noi 
abbiamo un agnello?

Sì, il nostro agnello è Gesù. Lui veniva chiamato, appunto, 
“l’Agnello di Dio”.

L’agnello che veniva portato all’altare era perfetto. Ora, 
attenzione … chi è stata l’unica persona che ha vissuto una vita 
perfetta, che non ha mai peccato, neanche una volta?

Esatto, è stato Gesù. E' stato lui il nostro Agnello perfetto.

La gente doveva portare l’agnello e farlo morire in un posto 
speciale. In quale posto speciale fu condotto Gesù a morire? 
Te lo ricordi?

Su una croce di legno.

Questo è molto importante. Ti ricordi che tutto il peccato della 
gente veniva posto sull’agnello? Ora, rifletti bene e con calma … 
I peccati di chi furono posti su Gesù?

Esatto, furono i nostri peccati.

Fino ad un certo momento, gli agnelli dovevano morire per i 
peccati della gente, poi chi è morto al posto nostro?

Esatto, Gesù è morto al nostro posto.
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– Capitolo 10 –

Quando Gesù fu inchiodato sulla croce, tutti i peccati di ogni 
bambino, mamma e papà furono trasferiti su di lui. Poiché 
Gesù non aveva mai commesso alcun peccato, poteva morire 
per i peccati degli altri, poteva morire per noi.

Sono stati i nostri peccati che hanno messo a morte Gesù.

Lui ha scelto di essere punito al posto nostro, per salvarci dalla 
punizione che meritavamo a causa dei nostri peccati.

Gesù è il nostro Salvatore.

… e non aprì la bocca; come l’agnello condotto al mattatoio … Isaia 53:7

Perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio  
è la vita eterna in Cristo Gesù … Romani 6:23

Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi; 
è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti. Efesini 2:8-9

Voi, che eravate morti nei peccati … Dio ha vivificati con lui, 
perdonandoci tutti i peccati. Colossesi 2:13

… noi siamo stati santificati [resi perfetti], mediante l’offerta … 
di Gesù Cristo fatta una volta per sempre. Ebrei 10:10
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– Capitolo 10 –

Ora, se questa storia fosse finita semplicemente con la morte di 
Gesù in croce, sarebbe stato un qualcosa di terribilmente triste.

Ma la storia non finisce qui, la Bibbia ci racconta qualcosa di 
più. Dice che dopo la morte di Gesù, i suoi amici tolsero con 
attenzione il suo corpo dalla croce. Nel farlo saranno stati 
davvero molto tristi. Poi lo misero in una tomba speciale, 
chiamata sepolcro, e poi lentamente rotolarono una grossa 
pietra all’entrata e se ne tornarono tristemente a casa.

Il giorno seguente, gli uomini che uccisero Gesù dissero a dei 
soldati di sorvegliare il sepolcro. Avevano sentito che Gesù 
aveva detto che dopo tre giorni sarebbe tornato in vita e non 
volevano che qualcuno prendesse il corpo di Gesù per far 
credere che era davvero tornato in vita. Volevano essere sicuri 
che Gesù rimanesse morto nel sepolcro.

Nel luogo dove egli era stato crocifisso c’era un giardino, e in quel giardino  
un sepolcro nuovo … Là dunque deposero Gesù. Giovanni 19:41-42

L’indomani, … i capi dei sacerdoti e i farisei si riunirono da Pilato, dicendo: Signore… ordina 
dunque che il sepolcro sia sicuramente custodito fino al terzo giorno; perché i suoi discepoli 

non vengano a rubarlo e dicano al popolo: “È risuscitato dai morti”… Pilato disse loro: «Avete 
delle guardie. Andate, assicurate la sorveglianza come credete». Ed essi andarono ad assicurare 

il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia. Matteo 27:62, 64-66
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– Capitolo 10 –

Ma né i soldati e neanche la grossa pietra poterono fermare 
Dio; niente poteva fermare il piano di Dio. Così, proprio come 
aveva detto, dopo tre giorni, Gesù tornò in vita! Era vivo!

Le guardie, in preda al panico, caddero per terra. Un angelo 
rotolò via la pietra e tutti potevano vedere che Gesù non era 
più nel sepolcro. Dopo questo fatto, per quaranta giorni Gesù 
si incontrò con i suoi amici e con altri gruppi di persone. Tutti 
erano contentissimi, perché Gesù era di nuovo insieme a loro; 
egli parlava, mangiava e viaggiava. Era meraviglioso!

Gesù era vivo!

Ed ecco, si fece un gran terremoto, perché un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, 
rotolò la pietra e vi sedette sopra. Il suo aspetto era come di folgore e la sua veste bianca come neve. 

E, per lo spavento che ne ebbero, le guardie tremarono e rimasero come morte. Matteo 28:2-4

Ma egli disse loro: «Non vi spaventate! Voi cercate Gesù il Nazareno che è stato crocifisso; 
egli è risuscitato, non è qui; ecco il luogo dove l’avevano messo.» Marco 16:6

… ai quali anche, dopo che ebbe sofferto, si presentò vivente con molte prove, facendosi vedere  
da loro per quaranta giorni, parlando delle cose relative al regno di Dio. Atti 1:3
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– Capitolo 10 –

La gente faceva fatica a crederci; nessuno aveva mai fatto una 
cosa del genere prima d’ora. Nessuno era morto e poi tornato 
in vita da solo. Che potere incredibile!

Gesù mostrò a tutti che, poiché lui era più forte persino della 
morte, non dovevano avere più paura di morire ed andare a 
stare con Satana nella sua casa spaventosa. Non dovevano 
avere più paura della Seconda Morte.

Gesù era abbastanza potente da poter riportare la gente in vita.

Gesù, però, vuole riportare le persone in vita in un altro luogo, 
non sulla terra, posto rovinato dal peccato. Egli vuole riportare 
le persone in vita in Cielo, un posto perfetto e pieno di felicità.

Gesù ha promesso di fare questo per tutti quelli che credono 
che lui è il loro Agnello personale.

«Il vostro cuore non sia turbato; credete in Dio, e credete anche in me! Nella casa 
del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse che io vado a prepararvi un luogo? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, 
affinché dove sono io, siate anche voi; e del luogo dove io vado, sapete anche la via». Giovanni 14:1-4
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– Capitolo 10 –

Attenzione, questo è molto importante, hai sentito quello che 
ha detto Gesù? Lo capisci?

Gesù ha detto che se un bambino, una mamma, un papà o 
chiunque altro crede che Gesù è morto al posto suo, allora 
quella persona potrà vivere con lui in Cielo.

In fin dei conti è una cosa molto semplice.

Ĺunica cosa che dovevano fare era di credere che Gesù era il 
loro Agnello e che era stato punito al posto loro, a causa dei 
loro peccati. Se si fidavano di Gesù, e credevano che ha detto 
la verità, allora quelle persone, bambini, mamme e papà, una 
volta finita la loro vita sulla terra, sarebbero state rese perfette 
da Gesù ed avrebbero così vissuto per sempre con lui nel Cielo.

Perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, 
scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo; poi noi viventi, 

che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, 
a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre con il Signore. 

Consolatevi dunque gli uni gli altri con queste parole. 1 Tessalonicesi 4:16-18
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– Capitolo 10 –

La gente ascoltava con entusiasmo; era una notizia che tutti 
dovevano ascoltare. Per ore ed ore parlarono con Gesù di 
questo piano e poi, alla fine dei quaranta giorni, Gesù salutò 
tutti e tornò in Cielo. È lì che vive ora, nella sua casa perfetta.

Questo è l'argomento principale della Bibbia.

È una lettera da parte di Dio, piena d’amore, che parla dell’Agnello.

E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Figlio suo. 
Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. Vi ho scritto queste cose perché 

sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 1 Giovanni 5:11-13

Ora vi sono ancora molte altre cose che Gesù ha fatte; se si scrivessero a una a una, 
penso che il mondo stesso non potrebbe contenere i libri che se ne scriverebbero. Giovanni 21:25





Domande sul capitolo Dieci
1. Moltissimi anni fa la gente aveva bisogno di un 

agnello; chi è, invece, il nostro agnello?
2. L’agnello che le persone dovevano portare doveva 

essere perfetto. Chi è stata l’unica persona che ha 
vissuto una vita perfetta, senza peccare neanche 
una sola volta?

3. Le persone dovevano portare l’agnello ad un altare, 
un posto speciale dove doveva morire. Quale è 
stato il posto speciale dove è morto Gesù?

4. Ti ricordi in che modo i peccati delle persone 
venivano messi sull’agnello? I peccati di chi sono 
stati messi, invece, su Gesù?

5. Poiché l ágnello portava i peccati della gente, doveva 
morire. Chi è morto, invece, al posto nostro?

6. L’agnello moriva al posto dell’uomo. Gesù è morto 
al posto di chi?

7. Dopo la morte di Gesù, il suo corpo fu messo in una 
tomba speciale, davanti alla quale fecero rotolare 
una grande pietra come porta. Come si chiamava 
quel tipo di tomba?

8. Che cosa è successo dopo tre giorni che Gesù era 
morto?

9. Quando Gesù è tornato in vita ha mostrato alle 
persone che poteva riportare in vita anche loro. 
Dove le avrebbe riportate in vita?

10. Quando Gesù ha detto che poteva riportare la gente 
in vita in Cielo, cosa ha detto che bisognava fare 
per poter vivere con lui nella sua casa perfetta?

11. Dovevano promettere di non sbagliare mai più? 
Dovevano credere che Gesù era colui che li avrebbe 
salvati? Dovevano promettere di fare più cose 
buone che cattive? Dovevano credere che Gesù 
era morto al posto loro?

12. Dio ha affermato che chiunque crede che Gesù 
è morto per lui/lei, proprio come succedeva con 
l ágnello, andrà in Cielo. Dio lo ha detto seriamente, 
ha veramente intenzione di farlo?
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La lettera di Dio è molto importante per te 
ed è altrettanto importante che tu la capisca 
chiaramente. Ecco alcune domande. Alla fine sarai 
solo tu a poter dire se hai capito bene il piano 
di salvezza di Dio. Se non conosci le risposte ad 
alcune di queste domande, rileggi questo libro 
finché non avrai tutte le idee chiare.

1. Dio ha creato ogni cosa usando semplicemente 
la parola. Cosa ci insegna questo a proposito 
di Dio?

2. Perché Dio poteva creare solo un mondo 
perfetto?

3. La Bibbia usa una parola specifica per 
descrivere la scelta di Lucifero di disobbedire 
a Dio. Di quale parola si tratta?

4. Perché non va bene che la si passi liscia 
quando si fanno delle cose sbagliate?

5. Come si chiama la casa che Dio ha fatto per 
Satana e gli angeli cattivi?

6. La Bibbia descrive in una parola la 
disobbedienza di Adamo ed Eva. Di quale 
parola si tratta?

7. Che cosa entrò a far parte del mondo a causa 
del peccato?

8. Dato che Adamo ed Eva non erano più 
perfetti, dopo la loro morte sarebbero andati 
a vivere nella terribile dimora di Satana. 
Come si chiama nella Bibbia questo tipo di 
morte?

9. Dio aveva promesso di mandare un uomo 
per salvare tutti gli uomini dalla Seconda 
Morte. Qual è il nome di quest’uomo?

10. Perché le persone devono essere rese perfette 
per poter vivere in Cielo?

11. Dio poteva fingere che Adamo ed Eva non 
avessero mai peccato?

12. Dio mostrò alle persone come avrebbe 
punito il peccato senza dover punire anche 
loro. Quale animale disse loro di offrire per 
insegnare loro questo concetto?

13. Che cosa succedeva al peccato dell´uomo 
quando poneva la propria mano sulla testa 
dell’agnello?

14. Al posto di chi moriva l’agnello?

Capisci la lettera di Dio?
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15. Perché era punito l’agnello, nonostante non 
avesse fatto nulla di male?

16. Le persone che credono in Dio, dopo la morte, 
vanno in Cielo. Come le cambia Dio in modo che 
possano vivere nella sua casa perfetta?

17. Se facciamo del nostro meglio per essere buoni 
e non sbagliare mai, diventeremo abbastanza 
perfetti per poter vivere in Cielo?

18. Chi ha lasciato il Cielo per diventare il Salvatore?
19. Gesù non ha mai peccato, meritava di morire?
20. La Bibbia dice che Gesù è come gli agnelli che 

venivano portati all’altare. Che nome venne dato 
a Gesù che ricordava appunto questi agnelli?

21. Ti ricordi in che modo tutto il peccato delle 
persone veniva trasferito sull’agnello? Quali 
peccati furono trasferiti su Gesù?

22. L’agnello moriva al posto dell’uomo. Gesù è morto 
al posto di chi?

23. Gesù disse che avrebbe riportato le persone in 
vita in Cielo; che cosa dovevano fare per poter 
vivere nella sua casa perfetta?
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Credi nella lettera di Dio?

Se hai risposto a tutte le domande in maniera 
corretta, vuol dire che hai capito il piano di 
Dio, significa che hai capito il significato della 
lettera di Dio. Questo è molto importante. 
Sai, molte persone, nonostante siano già 
grandi o anziane, lo stesso non hanno ancora 
capito di che cosa parla la Bibbia.

Capire la lettera di Dio è una cosa molto 
positiva, ma c’è una domanda molto 
importante alla quale devi rispondere: 
credi che tutto ció che Dio ha detto è vero?

Vedi, capire la Bibbia è una cosa, ma credere 
nella Bibbia è tutt áltra cosa.

Prova a rispondere a queste domande; ti 
aiuteranno a capire se credi veramente alla 
lettera di Dio.

 Chi è Gesù secondo te? È solo un brava 
persona o è qualcosa di più?

 E tu? Credi di essere abbastanza buono 
per andare in Cielo oppure sai di essere 
un peccatore?

 Credi che Dio ignorerà il tuo peccato 
oppure che il tuo peccato deve essere 
punito?

 Chi è stato punito al tuo posto?
 Chi è il tuo Agnello?
 Credi che Gesù ti ama abbastanza da 

volersi caricare del tuo peccato?
 Dopo essere morto, Gesù è tornato in 

vita ed ora vive per sempre. Credi tu 
questo?
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Se hai risposto a queste domande in maniera 
corretta e se credi alle risposte che hai dato, 
allora la punizione per il tuo peccato non esiste 
più. Sì, è proprio così semplice: non dovrai mai 
più avere paura della Seconda Morte o dello 
Stagno di Fuoco.

Dato che credi che ciò che Dio dice è vero, 
vuol dire che ti fidi di lui e quindi ora sei dalla 
sua parte. Dio promette di non lasciarti mai, 
che sarà sempre con te, dovunque andrai e 
qualunque cosa farai.

Alla fine della tua vita sulla terra, Dio afferma 
che ti renderà perfetto per il Cielo e tu vivrai 
con Lui per sempre. Pensi che Dio intende 
veramente questo che ha detto?

Tutto questo dovrebbe essere motivo di grande 
gioia per te adesso; sono cose di cui puoi essere 
sicuro perché le ha dette Dio, e Dio non dice 
mai bugie.

Forse questo libro ha risposto ad alcune 
domande che non ti eri mai posto. Dio ha scritto 
tante cose per aiutarti. Ne potrai scoprire 

molte altre nella sua lettera per noi. La Bibbia 
è piena di risposte.

Quando qualcuno fa qualcosa di speciale per 
te, lo ringrazi. La Bibbia dice che possiamo 
parlare con il Signore in ogni momento, proprio 
come due amici.

Ecco alcune parole per dire “grazie” a Gesù 
per ciò che ha fatto per te. Ascoltale un paio 
di volte e poi ringrazialo a parole tue. Ricorda 
che Dio è in ogni luogo, e quindi sta ascoltando 
anche qui adesso.

Caro Gesù, io so che tu sei Dio e che hai creato 
ogni cosa. Mi fido di te. So di essere un peccatore 
e che tu sei l’unico che può salvarmi. Credo che 
tu ti sei fatto carico della mia punizione, che sei 
morto al posto mio. Grazie per avermi amato 
così tanto. So che manterrai la tua promessa 
di portarmi in Cielo per stare con te.

Gesù è un Salvatore meraviglioso.

Fine
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Domande e risposte sul capitolo Uno
1. La Bibbia è una lettera molto importante scritta per noi. 

Chi l´ha scritta? Dio
2. La Bibbia ci dice che Dio non è mai nato. Morirà un 

giorno? No
3. Nel principio, quando tutto ebbe inizio c’era qualcun 

altro, oltre a Dio, che viveva con lui? No
4. Chi ha creato gli angeli? Dio
5. Spiega con un altro termine cosa significa “creare” 

qualcosa. Costruire qualcosa
6. Noi non possiamo vedere né Dio, né gli angeli; essi non 

hanno un corpo fatto di muscoli e ossa come il nostro. Per 
questo motivo, come sono chiamati? Spiriti

7. Quale compito speciale è stato dato agli angeli?
Essere messaggeri di Dio

8. Per costruire qualcosa abbiamo bisogno di attrezzi e di 
materiali come lo sono per esempio un martello e dei 
chiodi. Come fece Dio a creare il mondo? Ebbe bisogno 
di attrezzi o di materiali? No, Dio non aveva bisogno di 
tutto ciò, ha creato il mondo semplicemente parlando.

9. Dio ha creato ogni cosa semplicemente usando la sua 
parola. Che cosa ci insegna questo su Dio?
Ci insegna che lui è molto molto potente.

10. In quanti giorni Dio ha fatto il mondo?
Dio ha creato il mondo in sei giorni.

11. Chi ha creato Adamo ed Eva? Dio
12. Se Dio può essere con te, con la tua famiglia e con i tuoi 

amici allo stesso tempo, che cosa significa?
Significa che Dio è in ogni luogo e in ogni momento.

Domande e risposte sul capitolo Due
1. Quando ti guardi intorno e osservi la creazione di Dio, ti 

rendi conto che Dio è molto potente. Quante cose sa Dio?
Ogni cosa

2. A chi appartiene il mondo? A Dio

3. Perché il mondo appartiene a Dio?
Il mondo appartiene a Dio perché è stato lui che l'ha fatto.

4. Dio poteva fare un mondo molto brutto, ma lo ha fatto 
bellissimo. Perché Dio ha creato un mondo così bello?
Dio ha creato un mondo bellissimo perché ci ama e vuole 
che ce lo godiamo.

5. Dio ha posto delle regole in modo che il mondo 
funzionasse in modo ordinato. Come sarebbe il mondo 
se non esistesse nessuna regola? Senza regole il mondo 
sarebbe un posto infelice, confuso e pericoloso.

6. Come definiamo qualcosa senza difetto?
La definiamo una cosa perfetta.

7. Perché Dio poteva creare solo un mondo perfetto? Dio 
poteva creare solo un mondo perfetto perché lui è perfetto.

8. Dio abita in una casa perfetta. Come si chiama? Cielo
9. Elenca tre cose che la Bibbia ci dice sul Cielo.

Vedi pagina 46

Domande e risposte sul capitolo Tre
1. Come si chiamava l’angelo più importante di Dio? Lucifero
2. Dio diede a Lucifero un compito speciale da svolgere? Si
3. Lucifero era contento del compito che Dio gli aveva 

affidato? No
4. Che cosa voleva Lucifero? Voleva essere Dio.
5. La Bibbia usa una parola particolare per descrivere la scelta 

di Lucifero di disubbidire a Dio. Di che parola si tratta?
Si tratta della parola peccato.

6. Perché Lucifero voleva essere Dio? Pensava di essere più 
intelligente di Dio e di poter fare le cose meglio di lui.

7. Come si chiamano i pensieri cattivi e le azioni sbagliate?
Si chiamano peccato.

8. Quando qualcuno fa qualcosa di sbagliato, è giusto che 
non venga punito? No

9. Perché non è giusto che chi sbaglia non venga punito?
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Non è giusto perché tutte le azioni sbagliate devono essere 
punite.

10. Dio è sempre giusto o soltanto qualche volta?
Dio è sempre giusto.

11. Poiché Dio è perfetto, non poteva permettere agli angeli 
cattivi di vivere nella sua casa perfetta. Che cosa ha fatto?
Li ha cacciati dal Cielo.

12. Dio ha cambiato il nome di Lucifero in Satana. Che cosa 
significa il nome Satana? Nemico

13. Come si chiama la casa che Dio ha fatto per Satana e per 
gli angeli cattivi? Stagno di Fuoco

14. La nuova casa di Satana è un luogo felice? No
15. Molti angeli continuarono ad ubbidire a Dio. Dove vivono?

Vivono in Cielo.

Domande e risposte sul capitolo Quattro
1. Dio amava e si prendeva cura di Adamo ed Eva, e quindi, 

aveva preparato per loro un posto speciale nel quale vivere; 
ti ricordi quale era questo posto speciale? Un Giardino

2. Quante regole aveva dato Dio ad Adamo ed Eva? Una sola
3. Di quale regola si trattava?

Aveva detto di non mangiare il frutto di un solo albero.
4. Che cosa aveva detto Dio che sarebbe successo ad Adamo 

ed Eva nel caso avessero disubbidito a quell’unica regola?
Se avessero disubbidito, sarebbero morti.

5. Se avessero mangiato il frutto di quell'unico albero, 
Satana disse ad Adamo ed Eva che sarebbero diventati 
come chi? Sarebbero diventati come Dio.

6. Satana stava dicendo la verità o stava raccontando una 
bugia? Stava raccontando una bugia.

7. Adamo ed Eva ubbidirono all’unica regola di Dio? No
8. La Bibbia usa una parola per descrivere la disubbidienza 

di Adamo ed Eva. Di che parola si tratta?
Si tratta della parola “peccato”.

9. Che cosa iniziò a esistere nel mondo a causa del peccato?
La morte

10. Quando la Bibbia parla della morte, dice che diventeremo 
una stella nel cielo o dice che saremo separati dai nostri 
amici per sempre?
Saremo separati dai nostri amici per sempre.

11. Dio non voleva che Adamo ed Eva vivessero con Satana 
e disse loro che avrebbe trovato un modo per renderli 
nuovamente perfetti. Perché? Perché Dio li amava.

Domande e risposte sul capitolo Cinque
1. A causa della loro scelta di seguire Satana, alla loro morte 

Adamo ed Eva sarebbero stati separati da Dio per sempre 
ed avrebbero vissuto nella terribile casa di Satana. La 
Bibbia come definisce questa morte?
La definisce come la Seconda Morte

2. Dio voleva che essi vivessero con lui nella sua casa perfetta, 
ma questo non era piú possibile a causa del loro peccato. 
Vuol dire che Dio non sapeva come risolvere la situazione?
No, Dio sapeva benissimo cosa fare, egli aveva un piano.

3. Dio condivise tutti i dettagli del suo piano con Adamo ed 
Eva? No

4. Dio promise di mandare un uomo speciale per salvarli 
dalla Seconda Morte. Come sarebbe stato chiamato 
quest'uomo? Il Salvatore.

5. Adamo ed Eva dovevano credere a quello che Dio aveva 
promesso? Si

6. Giovanni si fidò del nonno perché credeva fermamente 
che potesse aiutarlo o perché indossava degli stivali 
impermeabili molto speciali? Giovanni si fidó del nonno 
perché credeva fermamente che potesse aiutarlo.

7. Giovanni si fidò del nonno perché credeva nel fatto che 
gli voleva bene o perché pensava che il nonno non avesse 
niente di meglio da fare? Giovanni si fidò perché credeva 
fermamente che il nonno gli voleva bene.



178

8. Quando Giovanni stava avendo difficoltà nell’acqua, 
dovette promettere di essere un bravo bambino, prima 
che il nonno lo tirasse fuori? No

9. Adamo ed Eva dovettero promettere di non fare mai più 
niente di sbagliato, prima che Dio promettesse loro di 
salvarli? No

10. Quando il nonno di Giovanni gli disse: “Fidati di me”, era 
vero? Si

11. Dio lo intendeva veramente, quando disse alle persone: 
“Fidatevi di me e io vi renderò perfetti dopo la vostra 
morte”? Si, Dio lo intendeva veramente.

12. Perché le persone devono essere perfette per poter vivere 
in Cielo? Perché soltanto persone perfette possono vivere 
con un Dio perfetto.

Domande e risposte sul capitolo Sei
1. Perché Dio non voleva punire Adamo ed Eva? Li amava
2. Poteva Dio far finta che Adamo ed Eva non avessero mai 

peccato? No
3. Dio volle mostrare alle persone come avrebbe punito il 

peccato senza punire anche loro. Che animale disse loro 
di portare? Un agnello

4. L’agnello doveva essere un maschio o una femmina?
Un maschio

5. L’agnello poteva avere una zampa rotta o essere 
ammalato? No

 Che tipo di agnello doveva essere? Perfetto
6. L’agnello doveva essere portato a morire in un posto 

speciale. Quale? Un altare
7. L´uomo che lo avrebbe portato, su quale parte dell’agnello 

doveva appoggiare la sua mano? Sulla testa
8. Che cosa sarebbe successo al peccato dell’uomo una volta 

che avrebbe posto la sua mano sulla testa dell’agnello?
Il peccato dell'uomo sarebbe ricaduto sull'agnello.

9. Che cosa doveva succedere all´agnello che portava i 
peccati dell´uomo? Doveva morire.

10. L’agnello non aveva fatto niente di male. Meritava di 
essere punito? No

11. La Bibbia dice che la punizione per il peccato è la morte. 
Al posto di chi moriva l'agnello? Al posto dell’uomo

12. Perché l’agnello veniva punito se non aveva fatto niente 
di male? Perché portava i peccati dell’uomo.

13. L’uomo fece quello che Dio aveva detto: portò l’agnello 
come indicato. Lo fece perché pensava che a Dio non 
piacessero gli agnelli o perché si fidava di ciò che Dio 
aveva detto? Si fidava di Dio.

14. Se le persone si fidano di Dio, vanno in Cielo quando 
muoiono. Come le cambia Dio per farle vivere lì?
Le rende perfette.

Domande e risposte sul capitolo Sette
1. Quando le persone peccano, Dio fa finta di niente? No
2. Dio chiese alle persone di fare qualcosa affinché capissero 

il modo in cui egli avrebbe punito il peccato senza dover 
punire anche le persone. Che cosa chiese loro di portare 
in modo da illustrare meglio questo concetto?
Chiese loro di portare un agnello.

3. L’uomo che portava l’agnello doveva mettere la 
propria mano sulla testa dell’animale. Cosa mostrava o 
simboleggiava questo modo di fare?
Che il peccato dell´uomo veniva trasferito sull’agnello.

4. Dato che l’agnello portava il peccato dell’uomo, che cosa 
gli doveva succedere? Doveva morire.

5. La Bibbia dice che la morte è la punizione per il peccato. 
Al posto di chi moriva l’agnello? Al posto dell’uomo.

6. Alcune persone non vollero credere al piano di Dio e si 
fecero delle proprie regole. Come pensavano di piacere a 
Dio? Cercarono di piacere a Dio facendo più buone azioni 
che cattive.
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7. Quante cose si potevano rubare per non perdere la 
perfezione? Nessuna

8. Come viene chiamato dalla Bibbia il comportamento 
delle persone che amano i soldi più di Dio? Peccato

9. Va bene raccontare una bugia, anche se è piccola? No
10. Se raccontiamo anche solo una piccola bugia diventiamo 

dei peccatori? Si
11. Quale parola usa la Bibbia quando ci arrabbiamo e 

perdiamo la calma? Peccato
12. Secondo la Bibbia, che cosa commettono i bambini che 

rispondono male a papà e mamma? Peccano
13. Le persone non possono guardare dentro la nostra testa 

e quindi non sanno cosa stiamo pensando. Dio, invece, 
non è limitato in alcuna cosa. Secondo te Dio sa ogni cosa 
anche di quello che pensiamo?
Si, Dio sa ogni cosa, anche ciò che pensiamo.

14. Se proviamo ad essere buoni e non facciamo o pensiamo 
mai cose sbagliate, potremo essere abbastanza perfetti 
per vivere in Cielo?
No, non saremo mai abbastanza perfetti per vivere in cielo.

Domande e risposte sul capitolo Otto
1. Chi ha lasciato il Cielo per diventare il Salvatore? Dio
2. Come abbiamo letto, Dio per divenire il nostro Salvatore, 

si fece uomo. Ciò significa che smise di essere Dio?
No, egli non ha mai smesso di essere Dio.

3. Il Signore sapeva che l’unico modo per salvarci era 
diventare come noi. Come è venuto sulla terra?
È venuto come un piccolo bebè.

4. Il Signore è nato in una stalla, luogo in cui si rifugiano 
pecorelle ed agnellini. Chi furono i suoi primi visitatori?
I primi visitatori furono dei pastori.

5. Che nome fu dato a Dio quando venne sulla terra?
Il nome che gli fu dato fu Gesù.

6. Il nome “Gesù” significa “Dio è colui che salva”. In che 
altro modo veniva chiamato Gesù?
Venne chiamato anche il Salvatore.

7. Perché Gesù restituiva la vista ai ciechi, guariva le persone 
che non potevano camminare e ridava la vita ai morti?
In modo che le persone capissero che lui era Dio.

8. Chi era la persona che Pietro e i suoi amici videro 
camminare sull’acqua? Era Gesù

9. Che cosa accadde quando Pietro iniziò a guardare il vento 
e le onde? Iniziò a sprofondare nell’acqua.

10. Pietro poteva cercare di cavarsela da solo oppure chiedere 
a Gesù di salvarlo. Che cosa fece?
Chiese a Gesù di salvarlo.

Domande e riposte sul capitolo Nove
1. Gesù visse sulla terra come tutte le altre persone, ma 

era comunque molto diverso dagli altri. Che cosa non 
fece mai? Gesù non peccò mai.

2. La morte iniziò a esistere soltanto a causa del peccato. 
Poiché Gesù non peccò mai, gli toccava morire? No

3. Gesù diceva che gli uomini lo avrebbero picchiato e 
inchiodato su una croce, ma che sarebbe risuscitato dopo 
tre giorni tornando in vita. Come faceva a sapere queste 
cose prima che accadessero?
Lui era Dio e Dio conosce ogni cosa.

4. La Bibbia dice che Gesù era come gli agnelli che venivano 
portati all’altare. Che nome venne dato a Gesù che 
ricordava appunto questi agnelli?
Lo chiamavano l’Agnello di Dio.

5. L’agnello doveva essere perfetto. Perché Gesù era 
perfetto? Gesù era perfetto perché non aveva mai peccato.

6. Gli agnelli venivano condotti su un altare, un luogo 
speciale di morte. A quale speciale luogo di morte fu 
condotto Gesù? Fu condotto ad una croce di legno.
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7. Cosa successe a Gesù quando tutti i nostri peccati furono 
posti su di lui? Dovette morire.

8. La Bibbia ci dice che Gesù si prese la punizione per i 
nostri peccati. Ci sono ancora dei peccati che meritano 
una punizione? No, nessuno

9. Perché non portiamo più agnelli all’altare?
Perché Gesù è stato l’ultimo agnello.

Domande e risposte sul capitolo Dieci
1. Moltissimi anni fa la gente aveva bisogno di un agnello; 

chi è, invece, il nostro agnello? Il nostro agnello è Gesù.
2. L’agnello che le persone dovevano portare doveva essere 

perfetto. Chi è stata l’unica persona che ha vissuto una 
vita perfetta, senza peccare neanche una sola volta?
Quella persona è stata Gesù.

3. Le persone dovevano portare l’agnello ad un altare, un 
posto speciale dove doveva morire. Quale è stato il posto 
speciale dove è morto Gesù?
Gesù è morto su una croce.

4. Ti ricordi in che modo i peccati delle persone venivano 
messi sull’agnello? I peccati di chi sono stati messi, 
invece, su Gesù? Su Gesù sono stati messi i nostri peccati.

5. Poiché l´agnello portava i peccati della gente, doveva 
morire. Chi è morto, invece, al posto nostro? Gesù

6. L’agnello moriva al posto dell’uomo. Gesù è morto al 
posto di chi? Gesù è morto al posto nostro.

7. Dopo la morte di Gesù, il suo corpo fu messo in una tomba 
speciale, davanti alla quale fecero rotolare una grande 
pietra come porta. Come si chiamava quel tipo di tomba?
Si chiamava sepolcro.

8. Che cosa è successo dopo tre giorni che Gesù era morto?
Dopo tre giorni Gesù è tornato in vita.

9. Quando Gesù è tornato in vita ha mostrato alle persone 
che poteva riportare in vita anche loro. Dove le avrebbe 

riportate in vita? Le avrebbe riportate in vita nel Cielo.
10. Quando Gesù ha detto che poteva riportare la gente in 

vita in Cielo, cosa ha detto che bisognava fare per poter 
vivere con lui nella sua casa perfetta?
Credere e aver fiducia in lui.

11. Dovevano promettere di non sbagliare mai più? No
 Dovevano credere che Gesù era colui che li avrebbe 

salvati? Si
 Dovevano promettere di fare più cose buone che cattive? No
 Dovevano credere che Gesù era morto al posto loro? Si
12. Dio ha affermato che chiunque crede che Gesù è morto 

per lui/lei, proprio come succedeva con l´agnello, andrà 
in Cielo. Dio lo ha detto seriamente, ha veramente 
intenzione di farlo? Sì, Dio intendeva proprio questo.

Capisci la lettera di Dio? Risposte
1. Dio ha creato ogni cosa usando semplicemente la parola. 

Cosa ci insegna questo a proposito di Dio?
Ci insegna che lui è molto, molto potente.

2. Perché Dio poteva creare solo un mondo perfetto? Dio 
poteva creare solo un mondo perfetto perché lui è perfetto.

3. La Bibbia usa una parola specifica per descrivere la scelta 
di Lucifero di disobbedire a Dio. Di quale parola si tratta?
Si tratta della parola peccato.

4. Perché non va bene che la si passi liscia quando si fanno 
delle cose sbagliate?
Non sarebbe giusto. Tutto ciò che è sbagliato va punito.

5. Come si chiama la casa che Dio ha fatto per Satana e gli 
angeli cattivi? Si chiama lo Stagno di Fuoco.

6. La Bibbia descrive in una parola la disobbedienza di 
Adamo ed Eva. Di quale parola si tratta?
Si tratta della parola peccato.

7. Che cosa entrò a far parte del mondo a causa del peccato?
A causa del peccato nel mondo entrò la morte.
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8. Dato che Adamo ed Eva non erano più perfetti, dopo 
la loro morte sarebbero andati a vivere nella terribile 
dimora di Satana. Come si chiama nella Bibbia questo 
tipo di morte? Viene chiamata la Seconda Morte.

9. Dio aveva promesso di mandare un uomo per salvare 
tutti gli uomini dalla Seconda Morte. Qual è il nome di 
quest’uomo? Quest´uomo è chiamato il Salvatore.

10. Perché le persone devono essere rese perfette per poter 
vivere in Cielo? Soltanto persone perfette possono vivere 
insieme ad un Dio perfetto.

11. Dio poteva fingere che Adamo ed Eva non avessero mai 
peccato? No, Dio non poteva assolutamente fingere che 
Adamo ed Eva non avessero mai peccato.

12. Dio mostrò alle persone come avrebbe punito il peccato 
senza dover punire anche loro. Quale animale disse loro 
di offrire per insegnare loro questo concetto?
Disse loro di portare un agnello.

13. Che cosa succedeva al peccato dell´uomo quando poneva 
la propria mano sulla testa dell’agnello?
Il peccato dell’uomo veniva trasferito sull’agnello.

14. Al posto di chi moriva l’agnello?
L´agnello moriva al posto dell’uomo.

15. Perché era punito l’agnello, nonostante non avesse fatto 
nulla di male? L´agnello era punito perché portava su di 
sé il peccato dell’uomo.

16. Le persone che credono in Dio, dopo la morte, vanno in 
Cielo. Come le cambia Dio in modo che possano vivere 
nella sua casa perfetta? Le rende perfette.

17. Se facciamo del nostro meglio per essere buoni e non 
sbagliare mai, diventeremo abbastanza perfetti per poter 
vivere in Cielo? No

18. Chi ha lasciato il Cielo per diventare il Salvatore? Dio, Gesù
19. Gesù non ha mai peccato, meritava di morire? No
20. La Bibbia dice che Gesù è come gli agnelli che venivano 

portati all’altare. Che nome venne dato a Gesù che 
ricordava appunto questi agnelli?
Venne chiamato l’Agnello di Dio.

21. Ti ricordi in che modo tutto il peccato delle persone veniva 
trasferito sull’agnello? Quali peccati furono trasferiti su 
Gesù? Su Gesù vennero trasferiti i nostri peccati.

22. L’agnello moriva al posto dell’uomo. Gesù è morto al 
posto di chi? Al posto nostro

23. Gesù disse che avrebbe riportato le persone in vita in 
Cielo; che cosa dovevano fare per poter vivere nella sua 
casa perfetta? Per poter vivere nella sua casa perfetta, le 
persone dovevano fidarsi di lui, ossia credere in lui.

Credi nella lettera di Dio? Risposte
 Chi è Gesù secondo te? È solo un brava persona o è 

qualcosa di più? Lui è Dio
 E tu? Credi di essere abbastanza buono per andare in Cielo 

oppure sai di essere un peccatore? Sono un peccatore
 Credi che Dio ignorerà il tuo peccato oppure che il tuo 

peccato deve essere punito? Dev’essere punito
 Chi è stato punito al tuo posto? Gesù
 Chi è il tuo Agnello? Gesù
 Credi che Gesù ti ama abbastanza da volersi caricare del 

tuo peccato? Si
 Dopo essere morto, Gesù è tornato in vita ed ora vive per 

sempre. Credi tu questo? Si
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Note conclusive
1. Per ragioni di semplicità, abbiamo usato la parola “lettera” invece 
di cercare di spiegare il modo in cui Dio ci ha fatto pervenire la Sua 
Parola scritta.
2. Come nel senso di "Dio è eterno”.
3. Nel senso che sono dei veri e propri “esseri” e non delle “energie”.
4. La parola “perfetto” è usata sia nel suo normale significato, sia 
nel suo significato più completo riferito ad un Dio santo e giusto, 
senza peccato.
5. ‘Non tornare più, per sempre’ nel senso di ‘per l’eternità’. Satana 
può entrare in Cielo per accusare i credenti davanti a Dio, ma lo fa 
senza conseguire successo.
6. La Bibbia dice chiaramente che Satana e i suoi angeli in questo 
momento non si trovano in questa nuova casa, ma un giorno saranno 
confinati lì dentro (Apocalisse 20:10). Questo libro non è abbastanza 
ampio per approfondire questi argomenti. Pensiamo che maggiori 
dettagli a riguardo avrebbero spostato l’attenzione dallo scopo 
principale del presente libro.
7. “Essere come Dio” poteva significare sia che avrebbero posseduto 
tutti i suoi attributi, sia, più semplicemente, che avendo la “conoscenza 
del bene e del male”, sarebbero stati come un dio. Le Scritture non 
specificano se la tentazione di Satana fu generica, nel senso che 
prometteva che sarebbero diventati come Dio in tutto e per tutto o se 
si riferiva solamente ad un aspetto di Dio (cioè, “conoscere il bene e il 
male come Dio”). Dato che la spiegazione del concetto di conoscenza 
del bene e del male avrebbe richiesto molti approfondimenti non 
necessariamente pertinenti alla storia, non siamo entrati nello 
specifico ed abbiamo lasciato aperta la comprensione di quello che 
Satana intendeva. In ogni caso, si trattava sempre di una bugia.
8. L'espressione “una volta morti” ci porta alla dottrina biblica della 
“giustificazione”; l'intero insegnamento di questa dottrina comprende 
molto di più. Quando riponiamo la nostra fiducia nel Signore e lo 
riconosciamo come nostro Salvatore, Dio ci vede immediatamente 
come se fossimo giusti, come se fossimo perfetti, anche nel contesto 
della nostra vita terrena giornaliera. Dato che per un bambino è 

difficile capire in che modo Dio ci può considerare perfetti, sapendo 
che noi siamo, invece, ancora “cattivi”, ci siamo limitati a comunicare 
soltanto l'aspetto “condizionale” di questo insegnamento.

9. Nella maggior parte dei casi, i dialoghi che Dio ebbe con Adamo 
ed Eva si trovano nel testo biblico. Abbiamo, comunque, aggiunto a 
questa storia alcune verità che si trovano anche esse nelle Scritture 
riferendosi, però, all'umanità intera. Per esempio, circa un altro 
personaggio dell’Antico Testamento, la Bibbia dice che “Abramo credette 
nel Signore, che gli contò questo come giustizia” (Genesi 15:6); dato 
che le Scritture dicono chiaramente che la fiducia o la fede è l'unico 
modo che abbiamo per essere considerati giusti davanti a Dio, ci è 
sembrato giusto qui applicare queste verità al contesto di Adamo ed 
Eva, evitando la complicazione di presentare altri personaggi biblici.

10. Dato che si tratta di un libro per bambini, era necessario 
rappresentare i diversi concetti in termini concreti. Ho riflettuto a 
lungo su come comunicare la natura simbolica del sacrificio senza 
perdere l’attenzione del mio giovane pubblico e credo che per coloro 
che abbiano una certa familiarietà con il testo biblico, potrebbe essere 
utile sapere che questo libro si propone di adottare un approccio di 
insegnamento volto a ricreare ciò che si sapeva e sentiva al tempo 
in cui il testo originale è stato scritto. Ci si può immedesimare nei 
credenti dell'Antico Testamento, i quali non sapevano che Dio avrebbe 
poi cancellato ogni peccato sulla croce; forse essi pensavano che la 
cancellazione ed il perdono fossero un procedimento graduale presso 
l'altare, ma sappiamo che la Bibbia insegna chiaramente che “…è 
impossibile che il sangue di tori e di capri tolga i peccati” (Ebrei 10:4). 
Dato che ora noi sappiamo che il sacrificio di un animale era solo un 
simbolo di ciò che sarebbe successo più avanti, ho usato l'espressione 
“come se” per spiegare che il peccato non veniva cancellato dal 
sacrificio di quegli agnelli, era solo “come se” fosse stato cancellato. 
La vera cancellazione del peccato è avvenuta alla croce. Dato che non 
era possibile ripetere il “come se” in tutte le frasi, è necessario leggere 
tutto il paragrafo per capire che cosa stava realmente accadendo.
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Quanto bene conosci la Bibbia?
Forse leggendo “L’agnello”, ti sarai trovato a pensare che 
questo materiale ha insegnato tanti nuovi concetti anche 
a te, non solo ai bambini; se è così, ti raccomandiamo di 
leggere anche “Lo Straniero sulla via di Emmaus”, un libro 
simile a questo, ma scritto per adulti e adatto a tutti coloro 
che vogliono approfondire e capire meglio il messaggio 
della Bibbia.

“Lo Straniero sulla via di Emmaus” è scritto per coloro 
che desiderano investigare la Bibbia senza sentirsi sotto 
pressione. Come narrativa, la Bibbia viene spiegata in 
modo cronologico, dall'inizio alla fine, usando le Scritture 
stesse per spiegare la storia. L'obiettivo di questo libro più 
dettagliato è di esaminare il messaggio biblico nel modo 
più chiaro e logico possibile. Uomini e donne di svariate 
derivazioni culturali hanno apprezzato l'obiettività del 
libro “Lo Straniero sulla via di Emmaus” nello spiegare il 
messaggio centrale della Bibbia.

“… una chiara e concisa spiegazione del messaggio biblico…”
 Australia
“… uno dei migliori strumenti che ho mai trovato per 
spiegare il più bel messaggio del mondo ai miei amici”. 
 Italia
“… un vero e proprio ‘best seller’…” Nuova Zelanda
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L
’A

gn
elloUn giorno molto importante di tanti anni fa qualcuno 

raccontò la storia straordinaria di un Agnello. Il 
racconto guidò gli ascoltatori in un viaggio attraverso 
la Bibbia, dalla Creazione alla Croce, spiegando il 
messaggio principale delle Scritture e rivelando il vero 
significato dell’Agnello. Nel presente libro si rinarra la 
stessa storia, un messaggio indimenticabile che tutti 
dovrebbero sentire. 

John R. Cross e Ian Mastin provengono da parti opposte del globo 
terrestre. John è uno scrittore canadese; Ian un artista australiano. 
Questi due, insieme a tanti altri volontari, hanno usato i loro doni per 
spiegare il messaggio della Bibbia in maniera semplice e chiara. John 
e Ian sono entrambi sposati ed hanno figli ormai già grandi.  

Dai 5 anni in su

Un messaggio dal valore eterno,
dedicato ai bambini,
amato da tutti.

The Lamb—Italian


